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PARTE PRIMA

L’Istituto nasce nel 1961 con l’attivazione di una prima classe Commerciale (come sede

staccata dell’I.T.C. Foderà di Agrigento) e con una prima classe del corso per Geometri (come

sezione staccata dell’I.T.G. di Agrigento, attuale Brunelleschi). L’Istituto fino all’A.S. 1963/64

era ubicato in locali di civile abitazione e precisamente nel Cortile Genova. L’anno successivo la

sede dell’Istituto, in via di ampliamento e di completamento dei corsi, viene trasferita in locali di

civile abitazione, in Via Saponeria, più idonei ad accogliere l’utenza.

Nel 1968  la scuola raggiunge l’autonomia amministrativa e per la prima volta è sede di

esami di maturità ; nel corso degli anni si amplia sempre più, raccoglie gli studenti dei paesi

vicini e della Valle del Belice e nel 1971 la sede viene trasferita negli attuali locali di proprietà

della Provincia di Agrigento. Lo stabile che doveva essere adibito ad ospizio per sordomuti è

stato rilevato dall’Amministrazione Provinciale e consegnato all’Istituto.

Negli  anni ‘70 sono state avviate le sezioni staccate di Sciacca e Bivona. Nel primo caso, è

stato avviato un corso serale per ragionieri, che continua ancora oggi fornendo un valido servizio

a coloro che, per motivi di lavoro, non hanno potuto frequentare i corsi diurni. Le due sezioni,

appena completati i corsi, hanno ottenuto l’autonomia didattica e amministrativa.

Nel 1991 vengono autorizzati due corsi sperimentali, l’IGEA per i ragionieri, il progetto

CINQUE per i geometri, corsi che arrivano a completamento nell’ A.S. 1995/96.

Con l’anno scolastico 1995/96 la scuola diventa “ISTITUTO POLO” per Educazione

Stradale, Programmazione Educativa e Didattica e P.E.I.

Nel 1996 si introduce il corso I.G.E.A. in tutte le prime classi ad indirizzo amministrativo

che va a regime nell’anno scolastico 2000/01; sempre lo stesso anno è attivato il corso post-

diploma di specializzazione in Addetto al Cantiere per il Recupero e la Conservazione degli

Edifici, mentre nell’anno successivo è attivato il corso post-diploma di specializzazione in

Addetto alla Contabilità Generale ed Analitica al Computer.

Nel 1998 l’Istituto diventa Polo per la formazione dei docenti nelle attività della didattica

con l’ausilio dell’informatica e partecipa al Programma per lo sviluppo delle tecnologie

didattiche nella scuola, finanziato dal Ministero della P.I. (P.S.T.D.) e nell’anno scolastico

2000/2001 ottiene l’autorizzazione ad istituire due corsi serali “Progetto Sirio”, per ragionieri e

per geometri. Nell’anno scolastico 2005/2006 nasce il Corso per Perito Tecnico Turistico

I.T.E.R. Nell’anno scolastico 2012/2013 l’Istituto viene associato all’Istituto Magistrale di

Ribera e  si costituisce l’I.I.S.S. “Francesco Crispi”.

Nelle amministrazioni pubbliche e nelle imprese private ex allievi svolgono da tempo ruoli 

di prestigio, dando lustro al nostro Istituto.
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ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE “FRANCESCO CRISPI”

92016 RIBERA (AG)

UFFICI:  Plesso Asia, via Presti, 2
Telefono Presidenza: 0925 – 61523 Via Presti, 2

Telefono Segreteria: 0925 – 61523 Fax: 0925 – 62079 via Presti, 2

SEDE LICEO triennio:
Via Circonvallazione 0925 – 62690 
Plessi: Ellenico, Archimede, Berlino

SEDE LICEO  biennio:
Piazza Zamenhof 1: 0925 – 61531 
Plessi: Achille, Socrate, Paideia

SEDE TECNICO:
Via Presti, 2: 0925 - 61523
Plessi: Uffici Asia, Africa, Oceania, Alaska, Siberia

SEDE PROFESSIONALE:
Via Verga, 1: 0925 - 61515
Plesso Miraglia

SEDE SERALE Via Presti, 2: 0925 – 61523
Plesso Africa

EX CTP (CPIA Agrigento)
Via Presti, 2 : 0925 - 61523 Plesso Africa

Sito Web ufficiale: www.istitutosuperiorecrispiribera.edu.it 
e-mail: agis021005@istruzione.it
pec: agis021005@pec.istruzione.it
C.F. 83002510844

Codice meccanografico ISTITUTO: AGIS021005

Codice meccanografico sede LICEO: AGPM02101L

Codice meccanografico sede TECNICO: AGTD02101B

Codice meccanografico sede PROFESSIONALE: AGRI02101R

Codice meccanografico sede TECNICO serale: AGTD02151R

Orario di ricevimento al pubblico, via Presti, n.2

DIRIGENZA: Lunedì -Mercoledì-Venerdì  (Dalle ore 12 alle ore 13)

 UFFICI DI SEGRETERIA:  DAL LUNEDI’ AL VENERDI’ (dalle ore 11.30 alle 13.00 e dalle 

16.30    alle 17.30 )

INFORMAZIONI GENERALI

http://www.istitutosuperiorecrispiribera.edu.it/
mailto:agis021005@istruzione.it
mailto:agis021005@pec.istruzione.it
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Materie di insegnamento Monte ore annuo per materia

Cl. 1^ Cl. 2^ Cl. 3^ Cl. 4^ Cl. ^5

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 132 132 132 132 132

STORIA, CITTADINANZA E COSTITUZIONE 66 66 66 66 66

LINGUA INGLESE 99 99 99 99 99

SECONDA LINGUA COMUNITARIA

(FRANCESE)
99 99 99 = =

MATEMATICA 132 132 99 99 99

SCIENZE INTEGRATE (SC. DELLA TERRA E

BIOLOGIA)
66 66 = = =

SCIENZE INTEGRATE (Fisica) 66 = = = =

SCIENZE INTEGRATE (CHIMICA) = 66 = = =

GEOGRAFIA 99 99 = = =

INFORMATICA 66 66 132 165 165

ECONOMIA AZIENDALE 66 66 132 231 231

DIRITTO ED ECONOMIA 66 66 = = =

DIRITTO = = 99 99 66

ECONOMIA POLITICA = = 99 66 99

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 66 66 66 66 66

RELIGIONE CATTOLICA O ATTIVITA'

ALTERNATIVE
33 33 33 33 33

Totale ore annuali 1.056 1.056 1.056 1.056 1.056

QUADRO ORARIO E PROFILO DELL’INDIRIZZO

        Sistemi informatici Aziendali
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CARATTERI  DELL ’INDIRIZZO  “SISTEMI  INFORMATIVI 
AZIENDALI”

Il corso di studi dura cinque anni , suddiviso in un biennio comune

ed un triennio differente in base all’articolazione ; al termine  del

biennio lo studente potrà scegliere tra :

1) Articolazione Sistemi Informativi Aziendali

2) Articolazione Amministrazione , Finanza e Marketing

L’indirizzo “ Sistemi Informativi Aziendali” si caratterizza per il riferimento sia all’ambito 
della gestione del sistema informativo aziendale sia alla valutazione , alla scelta e 
all’adattamento di software applicativi. Tali attività sono tese a migliorare l’efficienza 
aziendale attraverso la realizzazione di nuove procedure , con particolare riguardo al sistema 
di archiviazione , all’organizzazione della comunicazione in rete e alla sicurezza informatica.
Al termine del corso di studi gli studenti sostengono l'esame di Stato per il conseguimento
del diploma che consentirà loro di avviarsi al mondo del lavoro in aziende private, studi
commerciali, agenzie di servizi, banche, aziende di produzione di Software, studi legali;
partecipazione a concorsi indetti da Enti Pubblici.

Il perito in Servizi informativi aziendali potrà

▪ scegliere qualunque facoltà universitaria fermo restando che il
percorso offre le basi per facoltà più specifiche come ECONOMIA,
GIURISPRUDENZA, INFORMATICA, INGEGNERIA
GESTIONALE, STATISTICA.

▪ Proseguire con un corso post-diploma o con istituti tecnici superiori.
Il diplomato di istituto tecnico, Sistemi Informativi Aziendali, a conclusione del percorso 
quinquennale, ha:

▪ una preparazione generale e di qualità sui saperi di base;

▪ competenze specifiche nel campo;

▪ spirito di iniziativa e imprenditorialità. 

Sviluppa conoscenze nei seguenti ambiti:

 dei fenomeni economici nazionali ed internazionali;

 del diritto pubblico, civile e tributario;

 dei sistemi aziendali e della loro organizzazione, conduzione e del controllo di
gestione ;

 del sistema informativo dell'azienda e degli strumenti informatici;

 degli strumenti di marketing;

 dei prodotti assicurativi, finanziari e dell'economia sociale;



7

I DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE

Nome e cognome 

dei docenti

Rapporto

di lavoro:

(I.T.I.),

(I.T.D.)

Materia di 

insegnamento

Scimè Carmela I.T.I. Italiano

Scimè Carmela I.T.I. Storia, Cittadinanza e Costituzione

Riggi Maria Teresa I.T.I. Inglese

Verde Cinzia I.T.I. Matematica

Coniglio Vincenzo I.T.I. Economia Aziendale

Triolo Nellina I.T.I. Diritto

Triolo Nellina I.T.I. Economia pubblica

Milito Michele I.T.I. Informatica

Amato Salvatore I.T.I. Laboratorio di Informatica

Costa Francesca I.T.I. Scienze Motorie

Volpe Matteuccia I.T.I. Religione

Coordinatrice della classe: Prof.ssa Nellina Triolo
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COMMISSARI INTERNI

DOCENTE DISCIPLINA

Coniglio Vincenzo Economia Aziendale

Milito Michele Informatica

Costa Francesca Scienze motorie

DISCIPLINE 

CURRICOLARI (1)

ANNI DI 

CORSO (2)

CLASSE III 

(3)

CLASSE IV

(3)

CLASSE V

(3)

Lingua e letteratura italiana III    IV    V

Lingua straniera Inglese III    IV    V

Storia, Cittadinanza e Costituzione III    IV    V

Economia aziendale III    IV    V *

Diritto III    IV    V * * *

Matematica III    IV    V *

Economia politica III    IV    V * * *

Informatica III    IV V

Educazione Civica III    IV    V              *              * *

Scienze Motorie III    IV    V *

Religione III   IV   V *

(1) Elenco di tutte le discipline previste nel triennio.

(2) Anni  di  corso  nei  quali  è  prevista  la  disciplina.  (3)  In  corrispondenza  di  ogni  disciplina  è

contraddistinto con (*) l’anno in cui vi sia stato un cambiamento di docente rispetto all’anno precedente.

Variazione Del Consiglio di Classe nel secondo biennio e   

nella quinta classe.
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PROSPETTO STORICO DELLA CLASSE

PROSPETTO RIASSUNTIVO RELATIVO AL TRIENNIO

CLASSE ISCRITTI

STESSA

CLASSE

ISCRITTI DA

ALTRA

CLASSE

PROMOSSI A

GIUGNO

PROMOSSI 

CON DEBITI

NON 

PROMOSSI

TERZA 21 0 17 0 4

QUARTA 17 9 19 0 7

QUINTA 20 1

La classe 5 B SIA è composta da 20 alunni, 16 maschi e 4 femmine , che hanno frequentato le lezioni
con assiduità, tranne per qualche caso, che ha frequentato in modo saltuario per certificate ragioni di
salute. La classe è piuttosto eterogenea nella sua  composizione per quanto concerne la partecipazione
al dialogo educativo, l’attitudine allo studio, il ritmo dell’apprendimento e il livello del profitto.
Alcuni alunni più dotati in termini di capacità, impegno e metodo, hanno espresso attitudine alla
rielaborazione e ai collegamenti interdisciplinari con versatilità e senso di orientamento. Altri
elementi in possesso di capacità discrete hanno dimostrato un atteggiamento diligente e interessato,
conseguendo un adeguato livello di apprendimento. Altri ancora hanno denotato un impegno poco
costante esprimendo un metodo nel lavoro scolastico non del tutto soddisfacente, perciò a causa di
un’applicazione concentrata soprattutto in prossimità delle verifiche non hanno sempre conseguito
risultati pienamente positivi in talune discipline, nelle quali pertanto la loro preparazione risulta
piuttosto disomogenea. Sotto il profilo disciplinare, la classe ha tenuto un comportamento
complessivamente corretto e rispettoso sia nelle relazioni fra i suoi componenti sia nei confronti degli
insegnanti, salvo la tendenza di alcuni elementi a distrarsi o ad assumere un atteggiamento piuttosto
passivo. La frequenza delle lezioni è stata regolare per la maggior parte degli alunni, e altresì la
partecipazione alle attività curricolari ed extracurricolari. I programmi preventivati sono stati
sostanzialmente portati a termine da parte degli insegnanti in quasi tutte le discipline, pur in certi casi
con  qualche  rallentamento  e  una  limitazione  degli  approfondimenti.

Tutti gli alunni hanno svolto con interesse le attività di P.C.T.O., sia online che in presenza, 

raggiungendo il monte ore richiesto ; queste attività hanno permesso loro di conseguire delle 

conoscenze, abilità e competenze, spendibili sia nel mondo del lavoro, sia per il prosieguo degli 
studi universitari .
La classe ha preso parte alle attività extracurriculari in presenza organizzate all'interno 

dell'istituto come le giornate delle studentesse e degli studenti, dando un grande contributo alla 
realizzazione dei tornei di pallavolo e calcetto e di murales.
Sono state svolte le 33 ore di Educazione civica, come indicato nella programmazione iniziale 
del c.d.c., suddivise tra le seguenti discipline: Diritto, Storia, Informatica ed Educazione fisica. 
Sono state svolte le simulazioni delle prove scritte e gli alunni sono stati guidati nell'operare i 
collegamenti tra le varie discipline in occasione della simulazione del colloquio .

ANALISI DELLA SITUAZIONE DELLA CLASSE
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DESCRIZIONE DELL’ITER PROGETTUALE

La programmazione didattica

La programmazione di classe è stata intesa, da tutti i docenti, come un progetto formativo

da costruire collegialmente. Dopo ampia analisi della situazione di partenza,

 che presentava livelli comportamentali e di maturazione diversi, il Consiglio, all’unanimità,

 ha deliberato, in perfetta sintonia con gli obiettivi previsti dalle linee programmatiche generali,

 i seguenti obiettivi:

Obiettivi socio-affettivi:

 intensificazione del processo di socializzazione del gruppo classe ;
 comprensione ed assimilazione delle norme che regolano diritti e doveri;
 educazione all’ascolto partecipe, alla disponibilità al dialogo, al rispetto delle opinioni degli altri;

 potenziamento del senso di responsabilità.

Obiettivi cognitivo-operativi

 miglioramento del metodo di studio personale e delle abilità di lettura e di interpretazione dei testi;

 conseguimento di una conoscenza chiara e completa dei contenuti delle varie discipline;
 potenziamento delle competenze al fine dell’acquisizione di una sicura abilità di analisi,

 di rielaborazione personale e di sintesi;
 individuare , scegliere e utilizzare varie fonti e varie modalità di informazioni

  in funzione dei tempi disponibili e delle proprie strategie.
 potenziamento delle abilità linguistiche e sviluppo delle capacità critiche.

La pluridisciplinarità

La pluridisciplinarità è stata intesa dal Consiglio di Classe, come analisi e ricomposizione

 dei diversi aspetti che un evento o una problematica assumono in relazione a diversi ambiti,

riconducibili alle discipline concepite come ripartizioni del sapere. I macro-argomenti da presentare

al colloquio orale degli Esami di Stato riguardano : il lavoro , il progresso , la conoscenza.
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L’interdisciplinarità

L’interdisciplinarità è stata intesa come ricerca di saperi procedurali ,  come il potenziamento

 di un metodo di lavoro autonomo, lo sviluppo delle capacità di ragionamento e di sintesi.

OBIETTIVI TRASVERSALI

Obiettivi acquisiti nel corso del quinquennio

 abilità cognitive (concetti e relazioni spaziali e temporali; categorie logiche di base );
 controllo della testualità orale e scritta

 capacità di argomentare e dimostrare;

 capacità di interpretare la società in cui si vive dal punto di vista economico , sociale e politico.
 consapevolezza della storicità di istituti, conoscenze, teorie;

 sviluppo di un metodo di studio autonomo e produttivo;
 superamento degli enciclopedismi, col privilegiare le conoscenze procedurali su quelle dichiarative;
 operatività (pratica e mentale) in ogni momento dell’attività didattica;

OBIETTIVI COMPORTAMENTALI

Obiettivi da acquisire nel corso del quinquennio

 Rispetto delle norme comportamentali che regolano la vita scolastica.
 Atteggiamento di scambio costruttivo reciproco tra studente e studente e tra studente e operatori scolastici.
 Autonomia nel lavoro individuale .
 Rispetto dell’ambiente scolastico e dell’ambiente in cui si vive.
 Frequenza scolastica assidua.

OBIETTIVI DIDATTICI

Obiettivi da acquisire nell’area umanistica, socio-economica, informatica e scientifica.

 Analisi ed interpretazione dei testi .
 Conoscenza dei diversi elementi della nostra civiltà all’interno delle coordinate
  storiche in cui sono prodotti.
 Rapporto tra gli eventi, carattere non definitivo dei fenomeni, influenza del passato nell’attualità.

 Osservazione, interpretazione e rappresentazione dei fenomeni.
 Formulazione di interrogativi “sensati”.
 Sintesi delle informazioni secondo modelli logici adeguati.
 Uso del linguaggio formale adeguato.

OBIETTIVI RAGGIUNTI IN TERMINI DI:

Conoscenze - Competenze – Capacità

Conoscenze:
 Possesso di una cultura linguistico – storico -economica per una valutazione adeguata delle
  problematiche in atto e in divenire.
 Possesso di una cultura tecnologica e scientifica di base necessaria per le interconnessioni
 con le altre discipline dell’area d’indirizzo.

Competenze
 Produzione di testi scritti
 Applicazione delle conoscenze acquisite in situazioni di varie complessità

 Individuazione di analogie e differenze, proprietà varianti ed invarianti tra dati
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 ed eventi diversi
Capacità

 Elaborazione di giudizi autonomi e capacità di sintesi

 Capacità linguistico - espressive

 Capacità logico-interpretative

 Capacità critiche e di rielaborazione

 Organizzazione autonoma del proprio lavoro.

     Metodi

 approccio problematico verso le discipline e le loro tematiche;
 lezione in forma dialogica;
 metodo di lavoro volto ad affinare ed intensificare i processi logico-cognitivi,
  l’analisi e la sintesi.
 coordinamento e sincronia dei contenuti culturali.

Mezzi e strumenti

 Libri di testo
 Audiovisivi
 LIM
 Laboratorio linguistico e informatico
 Aula multimediale

STRATEGIE METODOLOGICHE

Per il conseguimento degli obiettivi didattici prefissati, nel rispetto della libertà di insegnamento, ci si è

avvalsi delle seguenti strategie: approccio comunicativo, approccio scientifico, lezione frontale,

lezione-discussione, lezione partecipata, lettura del testo, esercitazioni guidate, ricerca, lavoro

interdisciplinare, discussione in classe dei lavori assegnati.

Si sono privilegiate quelle strategie che consentono alternanza fra momenti espositivi e

discussione con il gruppo-classe.

TEMPI E SPAZI

Per ciò che concerne i tempi dell’insegnamento, si è tenuto conto dei livelli di partenza e dei

ritmi di apprendimento, notevolmente vari, per le qualità intellettive, l’impegno in classe e a

casa, l’interesse, la partecipazione di ogni singolo alunno e l’assiduità nella frequenza delle

lezioni.

VALUTAZIONE

Sono stati predisposti e condivisi collegialmente parametri di valutazione, adottati dal

Consiglio di classe, per il raggiungimento di una classificazione tassonomica degli allievi da

utilizzare nella valutazione periodica.

La tabella docimologica comprende:

• criteri di valutazione in termini di conoscenze, competenze, capacità, abilità

linguistiche ed operative;

• metodi e strumenti.

Sono stati, inoltre, utilizzati criteri di valutazione degli obiettivi non cognitivi.

Complementari alla tabella docimologica sono state predefinite griglie di valutazione per le  VERIFICHE e la 
VALUTAZIONE.



13

C R I T E R I   –  S T R U M E N T I   –  M E T O D I   D I   V A L U T A Z I O N E 

Voto

1/2/3

NON CONOSCENZA DEGLI OBIETTIVI

• Conoscenze: non possiede alcuna conoscenza o quasi;

• competenze: non sa applicare le minime conoscenze in compiti semplici;

• capacità: effettua sintesi scorrette in compiti semplici senza autonomia di giudizio;

• abilità linguistica: usa un linguaggio oscuro;

• abilità  operative:  non  sa  usare  gli  strumenti  e  presenta  difficoltà  di  coordinamento

motorio.

Voto

4

MANCATO RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI

• Conoscenze: dimostra limitate e frammentarie conoscenze e difficoltà di 

• competenze:  applica  le  conoscenze  con  gravi  errori  ed  esegue  analisi  parziali  ed 

errate;

• capacità: effettua sintesi parziali e imprecise e non ha autonomia di giudizio;

• abilità linguistica: presenta povertà di linguaggio che compromette la comprensione 

del messaggio;

• abilità  operative:  presenta  incertezze  nell’uso  degli  strumenti  ma  non  ha  difficoltà

motorie.

Voto

5

RAGGIUNGIMENTO SOLO PARZIALE DEGLI OBIETTIVI

• Conoscenze:  dimostra  non  sufficienti  conoscenze  e  livelli  di  comprensione  dei 

contenuti minimi;

• competenze:  applica  le  conoscenze  con  qualche  errore  ed  esegue  analisi  guidate  e 

superficiali;

• capacità:  effettua  sintesi  imprecise  e  superficiali  e  rielabora  le  conoscenze  in  modo

parziale e contraddittorio;

• abilità linguistica: possiede un linguaggio limitato con improprietà formali;

• abilità operative: usa gli strumenti con difficoltà e non ha problemi di tipo motorio.

Voto

6

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI ESSENZIALI

• Conoscenze: conosce e comprende almeno i contenuti minimi;

• competenze:  applica  le  conoscenze  in  modo  parziale  ed  esegue  analisi  ancora  non

autonomamente;

• capacità:  effettua  sintesi  guidate  non  corrette  ed  esprime  giudizi  con  qualche 

contraddizione;

• abilità  linguistica:  utilizza  un  linguaggio  di  solito  corretto  anche  se  non  sempre  

specifico e settoriale;

• abilità  operative:  usa  correttamente  gli  strumenti  ed  è  autonomo  nel  coordinamento

motorio.

Voto

7

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI

• Conoscenze: dimostra una conoscenza generale e comprensione dei  contenuti;

• competenze: applica le conoscenze in ambiti disciplinari ed effettua analisi;
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• capacità: effettua sintesi corrette e con una certa autonomia;

• abilità linguistica: usa un bagaglio lessicale chiaro e specifico;

• abilità  operative:  sa  usare  in  modo  autonomo  gli  strumenti  ed  è  ben  coordinato  nei

movimenti;

Voto

8

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI

• Conoscenze:  possiede  una  conoscenza  generale  approfondita  e  sicura  capacità  di  

comprensione;

• competenze:  applica  le  conoscenze  in  ambiti  anche  interdisciplinari  con  procedure 

autonome;

• capacità: effettua approfondimenti ed elaborazioni personali;

• abilità linguistica: usa un linguaggio con chiarezza e specificità;

• abilità  operative:  è  del  tutto  autonomo  sia  nell’uso  degli  strumenti  sia  nel

coordinamento motorio.

Voto

9

PIENO RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI

• Conoscenze:  dimostra  una  conoscenza  e  capacità  di  comprensione  completa  e 

ordinata;

• competenze: applica in modo efficace e corretto le conoscenze in ambiti

interdisciplinari e procede ad analisi particolareggiate;

• capacità: opera approfondimenti personali in modo autonomo e documentato;

• abilità linguistica: utilizza linguaggi specifici e registri linguistici appropriati con stile

personale;

• abilità    operative:    sa    usare    tutti    gli    strumenti    ed    è    del    tutto    autonomo    nel

coordinamento motorio.

Voto

10

PIENO RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI

• Conoscenze: possiede una conoscenza ampliata e rigorosa e capacità di comprensione 

completa;

• competenze: applica le procedure e le conoscenze in problemi nuovi senza errori ed  

esegue analisi in piena autonomia;

• capacità:  opera  approfondimenti  personali  in  modo  autonomo,  documentato  e  

rielaborativo;

• abilità linguistica: utilizza linguaggi specifici e registri linguistici appropriati con stile

personale e creativo;

• abilità    operative:    sa    usare    tutti    gli    strumenti    ed    è    del    tutto    autonomo    nel

coordinamento motorio.
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                                            OBIETTIVI NON COGNITIVI.

Partecipazione
Negativa : inesistente-scarsa-discontinua
Accettabile: sollecitata – opportuna – attiva

Positiva: propositiva – stimolante – critico

Negativo: inesistente – scarso – discontinuo

Impegno Accettabile: regolare – adeguato – continuo

Positivo: appropriato – proficuo – tenace

Negativo: inosservabile – disorganizzato- inefficace

Metodo di studio Accettabile: ordinato – idoneo – efficace

Positivo: valido – funzionale – elaborativi

Negativo: irrilevante – insufficiente – contraddittoria

Progressione 

dell’apprendimento
Accettabile: regolare – evidente – progressiva

Positiva: costante – buona – notevole

Condotta

Negativa: discontinua nelle frequenza – indisciplinata –

irrispettosa

Accettabile: regolare nella frequenza – corretta –

responsabile

Positiva: apprezzabile –  coerente – costruttiva

Provvedimenti 

disciplinari

Frequenti

Sporadici

Inesistenti
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Strumenti utilizzati per la verifica formativa: la misurazione delle prestazioni utili per la

verifica di obiettivi di conoscenza (capacità di richiamare alla memoria fatti, particolari,

termini, fenomeni...) e di comprensione (capacità di tradurre e dire con parole proprie fatti e

definizioni), é stata effettuata con prove strutturate (test a risposta multipla). Le interrogazioni

(prove aperte) sono servite per il rilevamento delle abilità più significative (analisi: capacità di

rendere chiaro ed esplicito quanto espresso da un enunciato, un argomento, una formula;

sintesi: capacità di produrre un lavoro, di sviluppare un concetto o una teoria riunendo le parti

che li costituiscono) e per il controllo della capacità espositiva. Lo stesso si può dire per le

prove scritte di tipo aperto che hanno permesso di misurare il grado di capacità applicativa

raggiunto. Controllo in itinere del processo di apprendimento: interrogazione breve, prove

semi strutturate, tema o problema, prove strutturate, questionario ed esercizi. Strumenti

utilizzati per la verifica sommativa (controllo del profitto scolastico ai fini della

classificazione): interrogazione breve, prove semistrutturate, tema o problema, prove

strutturate, questionario ed esercizi. Fattori che hanno concorso alla valutazione periodica

e finale: metodo di studio, partecipazione all’attività didattica, impegno, progresso, rispetto

delle scadenze .
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P.C.T.O. E AREA DI PROGETTO P.C.T.O.

Durante il terzo e il quarto  anno gli alunni sono stati impegnati nell’attività di orientamento in

uscita in modalità online: nel corso del quinto anno l’impegno è stato eseguito sia in presenza

che a distanza .

Il Consiglio di classe ha considerato l’orientamento una dimensione che attraversa ogni azione

rivolta alla promozione del successo formativo e che si inserisce nella didattica come riferimento

costante e trasversale per tutti gli insegnanti e in tutte le discipline, secondo un modello di tipo

personale-integrato.

Gli studenti sono stati sollecitati a  riflettere sulle future scelte scolastiche e  professionali, con

il potenziamento di  alcuni  tratti fondamentali della loro personalità, come la sicurezza di sé ,

l’autonomia ,  le naturali inclinazioni e attitudini.

Si è cercato dunque di rafforzare interessi e motivazioni, di fare affiorare abilità e tendenze per

favorire una  scelta libera e consapevole inserita in un progetto personale di vita  e la

formazione di una coscienza critica nei confronti dell’ambiente e del tempo in cui vivono.

E’ stato  distribuito adeguato materiale informativo. La classe ha partecipato al progetto di

orientamento  per la scelta universitaria a Palermo  durante la frequenza del terzo anno e

nel corso di quest’anno  per un totale di 21 ore ; nel triennio gli studenti hanno inoltre seguito

il corso on-line “ Youth Empowered” Coca Cola HBC Italia ,  un’iniziativa dedicata agli alunni

 tra i 16 e i 30 anni per supportarli nella conoscenza delle proprie attitudini e

 nell’acquisizione di competenze necessarie per il mondo del lavoro, attraverso la

 testimonianza e l’esperienza dei dipendenti dell’azienda e di società partner ;

 hanno seguito altresì il Progetto “ Pronti , lavoro … Via “, un percorso multimediale

incentrato sulle tematiche dell’educazione previdenziale e della pianificazione responsabile

 del proprio futuro , con una fase operativa consistente nella conduzione di una ricerca

 multimediale su uno dei temi affrontati durante le lezioni on-line ; da segnalare

anche il corso Enilearning che Eni Corporate University offre agli studenti per far conoscere

l’azienda e i temi riguardanti l’energia , la transizione energetica e gli obiettivi

 di uno sviluppo sostenibile.

Infine , occorre menzionare il corso di Orientamento attivo “ Modelli di Businness e valutazione

della fattibilità finanziaria “ che gli alunni hanno seguito per 15 ore complessive.
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EDUCAZIONE CIVICA

La legge 92/2019 ha previsto, a decorrere dal 1° settembre 2020, l’introduzione

dell’insegnamento trasversale dell’Educazione Civica nel primo e nel secondo ciclo di

istruzione. L’insegnamento di tale disciplina è previsto per un numero di ore annue non inferiore

a 33, da svolgersi entro il monte ore obbligatorio previsto dall’ordinamento vigente.

L’Educazione Civica “contribuisce a formare cittadini responsabili e attivi e a promuovere la

partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e sociale della comunità, nel

rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri”. Si tratta di sviluppare la conoscenza della

Costituzione italiana e delle istituzioni europee al fine di promuovere una riflessione sui principi

di legalità e cittadinanza attiva; inoltre, una piena consapevolezza della realtà in cui ciascuno

studente vive implica la conoscenza di temi quali la cittadinanza digitale, la sostenibilità

ambientale, il diritto alla salute ed al benessere della persona. Per la natura dell’insegnamento,

nelle scuole del secondo ciclo, la disciplina è affidata prioritariamente ai docenti abilitati in

discipline giuridiche ed economiche. È, comunque, inevitabile che questo insegnamento assuma

una dimensione trasversale, perché strettamente connesso alle altre discipline, richiedendo una

fattiva collaborazione e condivisione di obiettivi tra tutte le discipline del piano di studi.

La formazione civica e sociale di uno studente e lo sviluppo di comportamenti coerenti con

determinati principi, non si sviluppano, infatti, attraverso singole e sporadiche attività didattiche

svolte da un solo docente, ma devono essere promossi da tutti gli insegnanti di ogni Consiglio di

Classe. È necessaria, quindi, la figura di un docente con funzioni di coordinamento all’interno di

ogni classe, oltre a quella di un referente d’istituto che possa garantire un’attuazione organica del

curricolo di Educazione Civica all’interno dei vari indirizzi e delle varie classi.

I nuclei concettuali che costituiscono i pilastri della legge 92/2019 sono:

• La COSTITUZIONE. Diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà. .La

conoscenza dell’ordinamento dello Stato, delle regioni, degli Enti territoriali e locali, ma

anche la conoscenza delle istituzioni internazionali e sovranazionali; le regole che governano

la civile convivenza, la promozione di un atteggiamento ispirato al senso di legalità: tali

conoscenze sono atte a stimolare lo sviluppo di competenze ispirate ai valori della

responsabilità, della legalità, della partecipazione attiva e della solidarietà.

• Lo SVILUPPO SOSTENIBILE . Educazione ambientale, conoscenza e tutela dei diritti delle

persone, in primis la salute, il benessere psico-fisico, il lavoro dignitoso, l’istruzione di

qualità, la tutela dei patrimoni materiali ed immateriali della comunità.

• La CITTADINANZA DIGITALE. Essa è intesa come un bagaglio di conoscenze relative

all’utilizzo consapevole e responsabile delle nuove tecnologie, dei mezzi di comunicazione

virtuale, al comportamento da adottare nell’uso quotidiano dei social, individuando rischi

e insidie degli ambienti digitali , al saper valutare l’attendibilità delle informazioni della rete.
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COMPETENZE DI CITTADINANZA

C1 - IMPARARE AD IMPARARE: Organizzare il proprio apprendimento, individuando,

scegliendo e utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale,

non formale ed informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del

proprio metodo di lavoro.

C2 - PROGETTARE: Elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività

di studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e

realistici e le relative priorità valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di

azione e verificando i risultati raggiunti.

C3 - COMUNICARE: comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico,

scientifico) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale,

matematico, scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e

multimediali); rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure,

atteggiamenti, stati d'animo, emozioni, ecc utilizzando linguaggi diversi e diverse conoscenze

disciplinari, mediante diversi supporti.

C4 - COLLABORARE E PARTECIPARE: Interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti

di vista, valorizzando le proprie e altrui capacità gestendo la conflittualità contribuendo

all'apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei

diritti fondamentali degli altri.

C5 - AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE: Sapersi inserire in modo attivo e

consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al

contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità.

C6 - RISOLVERE PROBLEMI: Affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando

ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo

soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline.

C7 - INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI: Individuare e rappresentare,

elaborando argomenti coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi,

anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone

la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e

la loro natura probabilistica.

C8 - ACQUISIRE ED INTERPRETARE L'INFORMAZIONE: acquisire ed interpretare

criticamente l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti

comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.

OBIETTIVI

Conoscenze
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 concetti e fenomeni di base riguardanti gli individui, i gruppi, le organizzazioni lavorative, la

società, l’economia e la cultura;

 vicende contemporanee e interpretazione critica dei principali eventi della storia nazionale,

europea e mondiale;

 integrazione europea e consapevolezza della diversità e delle identità culturali in Europa e nel

mondo, con particolare riferimento ai valori comuni dell’Europa, espressi nell’articolo 2 del

trattato sull’Unione europea e nella Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea e alle

dimensioni multiculturali e socioeconomiche delle società europee e del modo in cui l’identità

culturale nazionale contribuisce all’identità europea.

Capacità

 impegnarsi efficacemente con gli altri per conseguire un interesse comune o pubblico, come lo 

sviluppo sostenibile della società;

  pensiero critico e abilità integrate di risoluzione dei problemi;

 sviluppare argomenti e partecipare in modo costruttivo alle attività della comunità, oltre che al

processo decisionale a tutti i livelli, da quello locale e nazionale al livello europeo e

internazionale;

 accedere ai mezzi di comunicazione sia tradizionali sia nuovi, interpretarli criticamente e

interagire con essi, nonché comprendere il ruolo e le funzioni dei media nelle società

democratiche

Atteggiamenti

 rispetto dei diritti umani, base della democrazia, presupposto di un atteggiamento responsabile

e costruttivo;

  disponibilità a partecipare a un processo decisionale democratico a tutti i livelli e alle attività 

civiche;

   sostegno  della  diversità  sociale  e  culturale,  parità  di  genere,  coesione  sociale,  stili  di  vita

sostenibili;

  promozione  di  una  cultura di  pace  e  non  violenza;

 disponibilità a rispettare la privacy degli altri, essere responsabili in campo ambientale,

superare i pregiudizi, raggiungere compromessi ove necessario e garantire giustizia ed equità

sociale attraverso l’interesse per gli sviluppi politici e socioeconomici, per le discipline

umanistiche e per la comunicazione interculturale.

         Moduli svolti
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Disciplina Titolo
Durata

in ore
Trimestre

Storia .
La sostenibilità ( Agenda 2030 ).

Il diritto di voto alle donne. 8 II-III

Scienze motorie e sportive. La cittadinanza digitale. 6 II-III

Diritto.
La Costituzione italiana: i principi 

fondamentali; i rapporti civili , etico-

sociali , economici e politici. 

10 I-II-III

Informatica. Le competenze digitali per la cittadinanza.
Vantaggi e svantaggi del web.

6 I-II-III

Matematica applicata. La sostenibilità ( Agenda 2030 ). 3 III
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MODALITA’
R
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m
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at
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a

Interrogazione lunga * * * * * * * *

Interrogazione breve * * * * * * * * * *

Griglia di  osservazione

Prove  di Laboratorio      *

Componimento
/Problema * *

Questionario * *       * * * *

Esercizi * * * * *

Traduzioni *

Problem solving * * *

Lavoro di gruppo * * * * *

Google Suite-Classroom * * * * * *

Meet-Hangouts * * * * * * *

QUADRO RIASSUNTIVO DELLE MODALITA’ DI LAVORO 
DEL CONSIGLIO DI CLASSE
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ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO

Per il corrente anno scolastico il credito scolastico è attribuito fino a un massimo di quaranta
punti. Il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, attribuisce il credito sulla base della
tabella di cui all’allegato A del d.lgs. 62/2017 nonché delle indicazioni fornite nell’articolo 11
dell’O.M. n. 65 del 14/03/2022 e procede a convertire il suddetto credito in cinquantesimi sulla
base della tabella 1 di cui all’allegato C dell’ordinanza.

TABELLE ATTRIBUZIONE CREDITO SCOLASTICO
MEDIA TERZO ANNO QUARTO ANNO QUINTO ANNO

M<6 7 - 8
M=6 7-8 8-9 9-10

6<M≤7 8-9 9-10 10-11
7<M≤8 9-10 10-11 11-12
8<M≤9 10-11 11-12 13-14
9<M≤10 11-12 12-13 14-15

“M” rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno
scolastico.

INDICAZIONI PER L’ATTRIBUZIONE 
DEL CREDITO SCOLASTICO E FORMATIVO

Tenendo conto di questa tabella, si precisa che:
1) se la media dei voti è maggiore di 6,5, oppure è maggiore di 7,5, oppure è maggiore di 8,5,

oppure è maggiore di 9, verrà attribuito all’alunno il punteggio massimo previsto dalla
corrispondente banda di oscillazione, anche non in presenza di meriti.

2) Se la media dei voti è minore dei valori suddetti, all’alunno verrà attribuito il punteggio
minimo previsto nella relativa banda di oscillazione. Tale punteggio potrà ugualmente
raggiungere il valore massimo previsto nella corrispondente banda di oscillazione,
considerando:
• l’assiduità nella frequenza scolastica;
• l’interesse e l’impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle
• attività complementari e integrative;
• attività di tutoraggio;
• eventuali crediti formativi;
• certificazioni linguistiche;
• certificazioni informatiche;
• profitto di religione o delle attività integrative.

Il  valore  massimo  della  banda  verrà  attribuito  all’alunno  che  avrà  seguito,  con  esito  positivo,
almeno tre delle voci sopraelencate.

IN PARTICOLARE:
• Il punteggio previsto per la frequenza scolastica sarà attribuito solo se le assenze saranno inferiori a

30 giorni;

• Per gli alunni che abbiano riportato la sospensione dal giudizio per una sola disciplina,
nell’attribuzione del credito si farà riferimento solo alla media dei voti riportati. Agli alunni che
abbiano riportato la sospensione dal giudizio per due o più discipline, verrà attribuito il valore
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minimo previsto dalla corrispondente banda di oscillazione;
Il punteggio previsto per il credito formativo verrà attribuito se l’alunno dimostrerà, con debita
documentazione, di aver svolto al di fuori dell’Istituto, una delle qualificate esperienze individuate
nell’art. 1 del D.M. n° 452 del 12/11/1998 che vengono di seguito riportate: attività culturali, 

attività artistiche e ricreative, stage e tirocini, salvaguardia  dell’ambiente ,volontariato ,sport.
CREDITI SCOLASTICI/FORMATIVI

Classe

terza

Classe

quarta

Classe

quinta
Formativo

Punteggio
in base 40

Punteggio
in base 50

1 6 10 16

2 9 11 20

3 8 9 17

4 8 9 17

5 9 10 19

6 8 9 17

7 9 10 19

8 8 10 18

9 12 13 25

10 8 9 17

11 9 10 19

12 9 10 19

13 8 10 18

14 8 9 17

15 10 11 21

16 10 12 22

17 8 10 18

18 8 9 17

19 9 11 20

20 6 9 15
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Allegato C  - Tabella 1 - Conversione del credito scolastico complessivo
Punteggio
in base 40

Punteggio
in base 50

21 26
22 28
23 29
24 30
25 31
26 33
27 34
28 35
29 36
30 38
31 39
32 40
33 41
34 43
35 44
36 45
37 46
38 48
39 49
40 50

In conformità alle disposizioni vigenti per l’Esame di Stato , il Consiglio di Classe , con lo

scopo di permettere agli studenti di affrontare l’esame stesso con serenità, ha concordato lo

svolgimento nel corso dell’anno di svariate esercitazioni scritte e orali.

La simulazione del colloquio si è svolta in un’unica soluzione temporale, alla presenza dei

docenti delle discipline oggetto d’esame e partendo dai macro-argomenti  scelti dal Consiglio di

classe ( le tre parole-chiave : lavoro , conoscenza , progresso). Qui di seguito le date nelle quali

sono state svolte le prove Invalsi e le prove simulate scritte e orali .

Prova INVALSI Ministeriale: ITALIANO- MATEMATICA-INGLESE 
DATE NAZIONALI:

Dal 14 al 18 marzo 2023

1ª Prova Scritta Simulata: ITALIANO

3 aprile 2023

2ª Prova Scritta Simulata: ECONOMIA AZIENDALE

ATTIVITÀ DI PREPARAZIONE ALL’ESAME DI STATO
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4 aprile 2023

COLLOQUIO Simulato

21 aprile 2023

Per la valutazione delle prove scritte e della simulazione del colloquio d’esame, il Consiglio di

classe, sulla base dei quadri di riferimento ministeriali, ha utilizzato le schede allegate al presente

documento.

Si fa presente che nel mese di febbraio si sono svolte diverse simulazioni in vista delle prove

INVALSI (Italiano, Matematica, Inglese).Tutti gli alunni hanno svolto le prove Invalsi il

13/14/15 marzo2023.

Ad anno scolastico concluso, saranno depositati in segreteria, a disposizione della Commissione

d’Esame, gli elaborati delle simulazioni delle prove di esame e tutti gli elaborati delle discipline

che prevedono prove scritte dell’anno scolastico in corso. I criteri per la valutazione delle prove

per l’Esame di Stato sono forniti in allegato al presente Documento.
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Il materiale è finalizzato a favorire la trattazione dei nodi concettuali caratterizzanti le diverse

discipline e del loro rapporto interdisciplinare. Nella predisposizione dei materiali e nella

assegnazione ai candidati la sottocommissione terrà conto del percorso didattico effettivamente

svolto, in coerenza con il documento del Consiglio di Classe, al fine di considerare le

metodologie adottate, i progetti e le esperienze realizzati, con riguardo anche alle iniziative di

individualizzazione e personalizzazione eventualmente intraprese nel percorso di studi, nel

rispetto delle Indicazioni nazionali e delle Linee guida (O.M. n. 45 del 9/03/2023).

1 lavoro

2 conoscenza

3 progresso

MACRO ARGOMENTI PER LA PREDISPOSIZIONE E
L’ASSEGNAZIONE DEI MATERIALI ALL’INIZIO DEL

COLLOQUIO
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                                          Il Consiglio di Classe
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PARTE SECONDA

ELENCO DOCUMENTI ALLEGATI:

• Griglia di valutazione prima prova scritta

• Griglia di valutazione seconda prova scritta

• Griglia di valutazione colloquio Allegato A  - O.M. 65 del 9/03/2023

• Moduli CLIL di Matematica Applicata

• Schede Docenti con programmi svolti

• Simulazione 1 prova

• Simulazione seconda prova
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GRIGLIE VALUTAZIONE DELLE PROVE DI ESAME

Istituto di Istruzione Superiore Statale 
“FRANCESCO CRISPI” 

ESAMI DI STATO
Diploma di Istituto Tecnico Settore Economico Indirizzo Amministrazione Finanza e Marketing 

Articolazione Sistemi Informatici Aziendali
Anno scolastico 2022/2023 - COMMISSIONE ESAMI DI STATO N.               –        Commissione

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA

Candidato                                                                      Classe  V B  S.I.A Ribera,                          

Indicazioni generali per la valutazione degli elaborati (MAX 60 PT)
Indicatore Misuratore Punti

1 Ideazione, pianificazione e
organizzazione del testo

Completa da 9  a 10 pt

Adeguata da 7  a 8 pt

Sufficiente 6 pt

Lacunosa da 4 a 5 pt

Scarsa da 1 a 3 pt

Coesione e coerenza testuale Completa da 9  a 10 pt

Adeguata da 7  a 8 pt

Sufficiente 6 pt

Lacunosa da 4 a 5 pt

Scarsa da 1 a 3 pt

2 Ricchezza e padronanza lessicale Completa da 9  a 10 pt

Adeguata da 7  a 8 pt

Sufficiente 6 pt

Lacunosa da 4 a 5 pt

Scarsa da 1 a 3 pt

Correttezza grammaticale; uso corretto
della punteggiatura

Completa da 9  a 10 pt

Adeguata da 7  a 8 pt

Sufficiente 6 pt

Lacunosa da 4 a 5 pt

Scarsa da 1 a 3 pt

3 Ampiezza e precisione delle conoscenze e 
dei riferimenti culturali

Completa da 9  a 10 pt

Adeguata da 7  a 8 pt

Sufficiente 6 pt

Lacunosa da 4 a 5 pt

Scarsa da 1 a 3 pt

Espressione di giudizi critici e valutazioni 
personali

Completa da 9  a 10 pt

Adeguata da 7  a 8 pt

Sufficiente 6 pt

Lacunosa da 4 a 5 pt

Scarsa da 1 a 3 pt

TOTALE MAX 60 PUNTI /100
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GRIGLIA DI VALUTAZIONEPER L’ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI 
PRIMA PROVA

Indicatori specifici per le singole tipologie di prova – TIPOLOGIA “A”

Elementi da valutare Misuratore Punti
1 Rispetto dei vincoli posti nella consegna Completa da 9  a 10 pt

Adeguata da 7  a 8 pt

Sufficiente 6 pt

Lacunosa da 4 a 5 pt

Scarsa da 1 a 3 pt

2 Capacità di comprendere il testo nel suo
senso complessivo e nei suoi snodi
tematici e stilistici

Completa da 9  a 10 pt

Adeguata da 7  a 8 pt

Sufficiente 6 pt

Lacunosa da 4 a 5 pt

Scarsa da 1 a 3 pt

3 Puntualità nell’analisi lessicale, sintattica 
e stilistica

Completa da 9  a 10 pt

Adeguata da 7  a 8 pt

Sufficiente 6 pt

Lacunosa da 4 a 5 pt

Scarsa da 1 a 3 pt

4 Interpretazione  corretta  ed  articolata  del 
testo

Completa da 9  a 10 pt

Adeguata da 7  a 8 pt

Sufficiente 6 pt

Lacunosa da 4 a 5 pt

Scarsa da 1 a 3 pt

TOTALE MAX 40 PUNTI /100

PUNTEGGIO COMPLESSIVO /100

*PUNTI ATTRIBUITI IN VENTESIMI /20

Il punteggio complessivo conseguito sarà la somma del totale della parte generale + il totale della
parte specifica, di modo che si può arrivare ad un massimo di 100 punti (60+40)

Il  punteggio,  però,  va  trasformato  in  VENTESIMI  attraverso  una  semplice  divisione:
Punteggio conseguito in centesimi / 5.

*I  punti  attribuiti  in  ventesimi  si  arrotondano  per  eccesso  di  una  unità  intera  se  la  prima  
cifra decimale è uguale o maggiore di cinque
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Indicatori specifici per le singole tipologie di prova – TIPOLOGIA “B”

Elementi da valutare Misuratore Punti
1 Individuazione corretta di tesi ed

argomentazioni presenti nel testo
proposto

Completa da 14 a 15
pt

Adeguata da 10  a 13
pt

Sufficiente 9 pt

Lacunosa da 5 a 8 pt

Scarsa da 1 a 4 pt

2 Capacità di sostenere con coerenza un
percorso ragionativo adoperando
connettivi pertinenti

Completa da 14 a 15
pt

Adeguata da 10  a 13
pt

Sufficiente 9 pt

Lacunosa da 5 a 8 pt

Scarsa da 1 a 4 pt

3 Correttezza e congruenza dei riferimenti
culturali utilizzati per sostenere
l’argomentazione

Completa da 9  a 10 pt

Adeguata da 7  a 8 pt

Sufficiente 6 pt

Lacunosa da 4 a 5 pt

Scarsa da 1 a 3 pt

TOTALE MAX 40 PUNTI /100

PUNTEGGIO COMPLESSIVO /100

*PUNTI ATTRIBUITI IN VENTESIMI /20

Il punteggio complessivo conseguito sarà la somma del totale della parte generale + il totale della
parte specifica, di modo che si può arrivare ad un massimo di 100 punti (60+40)

Il  punteggio,  però,  va  trasformato  in  VENTESIMI  attraverso  una  semplice  divisione:
Punteggio conseguito in centesimi / 5.

*I  punti  attribuiti  in  ventesimi  si  arrotondano  per  eccesso  di  una  unità  intera  se  la  prima  
cifra decimale è uguale o maggiore di cinque
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Indicatori specifici per le singole tipologie di prova – TIPOLOGIA “C”

Elementi da valutare Misuratore Punti
1 Pertinenza del testo rispetto alla traccia e

coerenza nella formulazione del titolo e
della eventuale paragrafazione

Completa da 14 a 15
pt

Adeguata da 10  a 13
pt

Sufficiente 9 pt

Lacunosa da 5 a 8 pt

Scarsa da 1 a 4 pt

2 Sviluppo ordinato e lineare
dell’esposizione

Completa da 14 a 15
pt

Adeguata da 10  a 13
pt

Sufficiente 9 pt

Lacunosa da 5 a 8 pt

Scarsa da 1 a 4 pt

3 Correttezza ed articolazione delle
conoscenze e dei riferimenti culturali

Completa da 9  a 10 pt

Adeguata da 7  a 8 pt

Sufficiente 6 pt

Lacunosa da 4 a 5 pt

Scarsa da 1 a 3 pt

TOTALE MAX 40 PUNTI /100

PUNTEGGIO  COMPLESSIVO /100

*PUNTI ATTRIBUITI IN VENTESIMI /20

Il punteggio complessivo conseguito sarà la somma del totale della parte generale + il totale della
parte specifica, di modo che si può arrivare ad un massimo di 100 punti (60+40)

Il  punteggio,  però,  va  trasformato  in  VENTESIMI  attraverso  una  semplice  divisione:
Punteggio conseguito in centesimi / 5.

*I  punti  attribuiti  in  ventesimi  si  arrotondano  per  eccesso  di  una  unità  intera  se  la  prima  
cifra decimale è uguale o maggiore di cinque
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TABELLA 2

Conversione del punteggio della prima prova scritta

Punteggio in base 20 Punteggio in base 15
1 1
2 1,50
3 2
4 3
5 4
6 4,50
7 5
8 6
9 7
10 7.50
11 8
12 9
13 10
14 10.50
15 11
16 12
17 13
18 13.50
19 14
20 15
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Istituto di Istruzione Superiore Statale
“FRANCESCO CRISPI”

conclusivi del corso di istruzione secondaria superiore

ESAMI DI STATO
Diploma di Istituto Tecnico Settore Economico Indirizzo Amministrazione Finanza e Marketing 

Articolazione Sistemi Informatici Aziendali

Griglia di valutazione della seconda prova scritta

Anno scolastico 2022/2023 - COMMISSIONE ESAMI DI STATO N.               –        Commissione

ALUNNO      --------------------------------------------------      CLASSE    ----------------

  INDICAZIONI GENERALI PER LA VALUTAZIONE DEGLI ELABORATI

INDICATORI DESCRITTORI PUNTI

Padronanza delle conoscenze disciplinari
relativi ai nuclei tematici oggetto della prova
caratterizzanti dell’indirizzo di studi

(Punteggio max 4)

Completa                 4

Adeguata                 3

Sufficiente               2,5
Lacunosa                  2

Scarsa                       1

Padronanza delle competenze tecnico-
professionali specifiche di indirizzo rispetto
agli obiettivi della prova, con particolare
riferimento all'analisi e comprensione dei casi
e/o delle situazioni problematiche proposte e
alle metodologie utilizzate nella loro
risoluzione.

(Punteggio max 6)

Completa                 6

Adeguata                  5

Sufficiente               3,5
Lacunosa                 2-3

Scarsa                      1-2

Completezza nello svolgimento della traccia,
coerenza/correttezza dei risultati e degli
elaborati tecnici i prodotti.

(Punteggio max 6)

Completa                  6

Adeguata                  5

Sufficiente                3,5
Lacunosa                  2-3

Scarsa                       1-2

Capacità di argomentare, di collegare e di
sintetizzare le informazioni in modo chiaro
ed esauriente, utilizzando con pertinenza i
diversi linguaggi specifici.

(Punteggio max 4)

Completa                  4

Adeguata                  3

Sufficiente                2,5
Lacunosa                   2

Scarsa                       1

                                                                                                                Totale
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Modulo CLIL Matematica
Il progetto prevede lo svolgimento di un modulo di matematica in L2; tutte le attività sono state svolte

 in orario curricolare dal docente della disciplina, per un totale di 5 ore.

Finalità

 Applicare la metodologia CLIL come richiesto dalla normativa della scuola secondaria

 di secondo grado.

 Acquisire nuove tecniche di insegnamento-apprendimento

 Rendere gli studenti consapevoli delle proprie abilità in L2, attraverso un utilizzo pratico

 delle proprie competenze linguistiche applicate ad una disciplina non linguistica

 Motivare gli studenti ad appropriarsi dei contenuti base di una disciplina attraverso

  una lingua diversa dalla L1

Obiettivi linguistici

 Acquisire un linguaggio specifico

 Favorire l’apprendimento e l’uso della lingua inglese, consolidando e potenziando

 le competenze linguistiche

 Obiettivi disciplinari

MODULO: Diagramma di redditività

 Acquisizione della terminologia specifica

 Acquisizione di conoscenze a livello teorico

 Consolidamento delle capacità logico- critico di astrazione

 Acquisire la consapevolezza dell’importanza della matematica nello studio interdisciplinare.

CONTENUTI:

Funzioni del costo fisso, costo variabile, costo totale, ricavo e guadagno.
Rappresentazione grafica delle suddette funzioni. Diagramma di redditività.

B.E.P.

METODOLOGIA

 Comunicazione in lingua inglese (formule, vocaboli specifici della disciplina)

 Learning by doing (apprendere facendo)

 Problem solving

 Lezione frontale ed interattiva
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VALUTAZIONE
Ogni studente è stato valutato in merito a comportamento, partecipazione e livello

 di apprendimento. Si effettueranno verifiche formative in itinere.

Il Docente
                                                                                   Cinzia Verde
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   SCHEDA DOCENTE

Classe  V    Sez. B  Indirizzo SIA ANNO SCOLASTICO : 2022/2023

DISCIPLINA D’INSEGNAMENTO: INGLESE 

DOCENTE: MARIA TERESA RIGGI

LIBRO DI TESTO: : “BUSINNESS PLAN PLUS” Filippa Bowen-Margherita Cumino-ED. Dea Scuola-Petrini

ORE CURRICOLARI DI LEZIONE
 Svolte:58 al 14 maggio 2023 Previste: 99

OBIETTIVI SPECIFICI

Totalmente 
raggiunti 

Parzialmente raggiunti
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a 
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e

D
a 
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ni

Comprendere espressioni d’uso quotidiano e professionale , 
sia dalla viva voce dell’insegnante , sia da materiale 
registrato , inferendo eventuali elementi lessicali ignoti dal 
contesto e dalla situazione .

   x    x
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Sostenere una conversazione su argomenti generali e 
professionali esprimendosi con accettabile correttezza 
formale ( grammaticale , fonologica , intuitiva ).     x

   x

Orientarsi nella comprensione di letture relative al settore

specifico dell’indirizzo: istituzioni e norme riguardanti il

mondo dell’economia e del commercio.

    x    x

Comunicare per iscritto (rielaborazione scritta di appunti,

riassunti, redazione di lettere commerciali, e-mails, faxes.

x x
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C
ATTIVITA’ DI RECUPERO

         IN ITINERE

D

METODI

Lezione frontale X Problem solving X

Lavoro di gruppo X Simulazioni X

Insegnamento. 
individualizzato

X Altro (specificare)

MEZZI E STRUMENTI

Libri di testo X Riviste, quotidiani
Audiovisivi Biblioteca
Strumenti multimediali X Dizionari X
Strumenti tecnici X COD. CIV.  - COSTITUZIONE

F

SPAZI

Biblioteca Laboratorio X
Aula di informatica Palestra
Aula da disegno Altro (specificare)

G

TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE

Colloqui X Questionari a risposta chiusa X
Prove scritte X Questionari a risposta aperta X
Prove scritto -grafiche Questionari a risposta multipla X
Ricerche personali o di 
gruppo

X Vero o falso X

H

CRITERI DI VALUTAZIONE
Risultanze delle verifiche X Impegno scolastico ed extrascolastico X
Progressi rispetto alla 
situazione di partenza

X Assiduità nella frequenza X

Impegno scolastico ed 
extrascolastico

X
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CONTENUTI

BUSINESS CORRESPONDENCE
Orders
Fulfilment of orders

METHODS OF PAYMENT
Cash and credit cards
Bank Payments: The cheque –Open account – Bank Transfer
Clean bill Collection -The bill of exchange
Bank Services: Borrowing money -  Lending money – Overdraft -
 E – Banking

POLITICAL SYSTEMS
The United kingdom Constitution
The separation of powers  -  The Crown – Parliament -  The House of Lords - The 

House of Commons  - From bill to act - The Government

The American Constitution

Congress-The President

                                     MARKETING AND ADVERTISING

The role of marketing-Online marketing-The marketing mix
Market research-Market segmentation-Advertising-Advertising media

                                            BREAK-EVEN POINT

SPORTS : Volley-Football

Ribera , 14/05/2023

                      Docente

                    Maria Teresa Riggi



46

CLASSE  5 B SIA  A.S. 
2022/2023

SCHEDA DOCENTE

DISCIPLINA D’INSEGNAMENTO:  DIRITTO PUBBLICO

DOCENTE:  PROF.SSA  N e l l i n a   T r i o l o 

LIBRO DI TESTO: “ IURIS TANTUM FINO A PROVA CONTRARIA  ” - 
DIRITTO PUBBLICO  I I ED. MONTI / FAENZA  / ZANICHELLI EDITORE .

A
ORE CURRICOLARI DI LEZIONE

Svolte: 55 al 13 maggio 2023 Previste : 66

OBIETTIVI SPECIFICI

Totalmente 
raggiunti

Parzialmente 
raggiunti
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Comprendere il concetto di Stato e degli elementi che 
lo costituiscono.

X

Distinguere le caratteristiche delle varie forme di 
Stato e di Governo.

     X

Conoscere l’evoluzione storica dell’ordinamento 
costituzionale italiano

    X

Identificare nel testo costituzionale la struttura e i 
principi fondamentali che lo caratterizzano

    X

Conoscere le caratteristiche della forma di governo in 
Italia

    X

ATTIVITA’ DI RECUPERO

IN ITINERE SI
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D

METODI

Lezione frontale X Problem solving X

Lavoro di gruppo X Simulazioni X

Insegnamento.
individualizzato

X Altro (specificare)

E

MEZZI E STRUMENTI

Libri di testo X Riviste, quotidiani
Audiovisivi Biblioteca
Strumenti multimediali Dizionari
Strumenti tecnici COD. CIV.  - COSTITUZIONE X

F

SPAZI

Biblioteca Laboratorio
Aula di informatica Palestra
Aula x Altro (specificare)

G

TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE

Colloqui X Questionari a risposta chiusa
Prove scritte Questionari a risposta aperta
Prove scritto -grafiche Questionari a risposta multipla X
Ricerche personali o di
gruppo

X Vero o falso   X

H

CRITERI DI VALUTAZIONE
Risultanze delle verifiche X Impegno scolastico ed

extrascolastico
X

Progressi rispetto alla 
situazione di partenza

X Assiduità nella frequenza X

GRIGLIA UTILIZZATA PER LA VALUTAZIONE
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Colloqui

Conoscenza dei contenuti
Capacità di collegamento e di argomentazione 

Proprietà di linguaggio e correttezza espositiva.

Prove scritte

CONTENUTI

LO STATO E LA SUA ORGANIZZAZIONE .

ORIGINE ED EVOLUZIONE DELLO STATO MODERNO .

GLI ORGANISMI INTERNAZIONALI ( ONU E NATO ).

LO STATO ITALIANO E LA COSTITUZIONE: I PRINCIPI FONDAMENTALI 
DELLA COSTITUZIONE; I RAPPORTI CIVILI; I RAPPORTI ETICO-
SOCIALI; I RAPPORTI ECONOMICI ; I RAPPORTI POLITICI .

Educazione Civica : nel corso dell’anno scolastico sono state svolte 10 ore di 
Educazione Civica riguardanti la Costituzione Italiana con i principi 
fondamentali e i rapporti inclusi nelle parte prima .

Ribera 13 Maggio 2023

IL  DOCENTE

Prof.ssa NELLINA TRIOLO
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CLASSE  5 B  SIA.  A.S. 2022/2023

SCHEDA DOCENTE

DISCIPLINA D’INSEGNAMENTO:  ECONOMIA PUBBLICA

DOCENTE:  PROF.SSA NELLINA TRIOLO

LIBRO DI TESTO: Le basi dell’economia pubblica e del diritto tributario a cura di A. 
Balestrino – C. De Rosa – S. Gallo – M. Pierro, ed. Simone per la scuola

A
ORE CURRICOLARI DI LEZIONE

Ore svolte: 65    al 13 maggio 2023 Ore previste :  99

B

OBIETTIVI SPECIFICI
Totalmente
raggiunti

Parzialmente
raggiunti
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Conoscere  e  comprendere  la  ragion  d’essere,  le
caratteristiche  e  la  funzione  dell’attività  finanziaria 
pubblica

X

Conoscere le differenti posizioni della scuola 
liberista e di quella Keynesiana sull’intervento dello
Stato in economia

X

Conoscere  i  principali  obiettivi  e  strumenti  della 
finanza pubblica

     X    X

Conoscere il concetto di spesa pubblica e saper 
classificare i diversi tipi di spese

    X

Comprendere gli effetti della spesa pubblica sulla 
domanda globale

    X X

Riuscire ad analizzare i costi e i benefici connessi 
con la manovra della spesa pubblica

     X X

Conoscere il concetto di sicurezza sociale e le sue forme 
tipiche

    X
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C
ATTIVITA’ DI RECUPERO

IN ITINERE SI

D

METODI

Lezione frontale X Problem solving X

Lavoro di gruppo Simulazioni X

Insegnamento.
individualizzato

X Altro (specificare)

E

MEZZI E STRUMENTI

Libri di testo X Riviste, quotidiani X
Audiovisivi Biblioteca
Strumenti multimediali Dizionari
Strumenti tecnici COD. CIV.  - COSTITUZIONE X

F

SPAZI

Biblioteca Laboratorio
Aula di informatica Palestra
Aula X Altro (specificare)

G

TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE

Colloqui X Questionari a risposta chiusa
Prove scritte Questionari a risposta aperta
Prove scritto -grafiche Questionari a risposta multipla X
Ricerche personali o di
gruppo

X Vero o falso   X

H

CRITERI DI VALUTAZIONE
Risultanze delle verifiche X Impegno scolastico ed

extrascolastico
X

Progressi rispetto alla 
situazione di partenza

X Assiduità nella frequenza X

GRIGLIA UTILIZZATA PER LA VALUTAZIONE
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Colloqui

Conoscenza dei contenuti
Capacità di collegamento e di argomentazione 

Proprietà di linguaggio e correttezza espositiva.

Prove scritte

CONTENUTI

L’Economia pubblica e la scienza 

delle finanze ; l’intervento 

pubblico in economia . La spesa 

pubblica : classificazioni . La 

sicurezza sociale : assistenza e 

previdenza. Le imposte ;

presupposti , effetti economici e 

giuridici. Classificazioni.

Ribera 13 Maggio 2023

IL  DOCENTE
      Prof.ssa Nellina Triolo
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LICEO
"Francesco Crispi"

TECNICO
"Giovanni XXIII"
PROFESSIONALE

"A. Miraglia"

Istituto Istruzione  Superiore
"Francesco Crispi"

Via Presti, 2 - 92016 Ribera (Ag)
Tel. 0925 61523 - Fax 0925 62079

www.istitutosuperiorecrispiribera.edu.it - agis021005@istruzione.it
C.F.83002610844

CLASSE:  
5 B/SIA
A. S. 
2022/2023

SCHEDA DEL DOCENTE
Disciplina: IRC
Docente: Matteuccia Volpe
Libro Di Testo: Tutti i colori della vita

OBIETTIVI SPECIFICI

Totalmente 
raggiunti 

Parzialmente 
raggiunti

Sviluppare un maturo senso critico e un personale 
progetto di vita, riflettendo sulla propria identità nel 

confronto con il messaggio cristiano, aperto 
all’esercizio della giustizia e della solidarietà in un 

contesto multiculturale;
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Cogliere la presenza e l’incidenza del cristianesimo
nelle trasformazioni storiche prodotte dalla cultura del
lavoro e della professionalità.

x

Utilizzare consapevolmente le fonti autentiche del
cristianesimo, interpretando correttamente i contenuti nel
quadro di un confronto aperto al mondo del lavoro e della
professionalità

    x    x

mailto:agis021005@istruzione.it
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C
CONTENUTI

La solidarietà

Una politica per l’uomo

Un ambiente per l’uomo

Un’economia per l’uomo

Il razzismo

La pace

Principi di Bioetica cristiana
Biotecnologie e OGM
La fecondazione assistita
La morte e la buona morte
L’Ebraismo
L’Islam
L’Induismo
*Argomenti da approfondire dopo il 15 maggio

Il Buddhismo

Il Confucianesimo

RIBERA, 14/05/2023                                                      DOCENTE

             MATTEUCCIA VOLPE
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                                      ISTITUTO  ISTRUZIONE SUPERIORE STATALE “ F. CRISPI “ RIBERA

                           ANNO SCOLASTICO 2022/23

DISCIPLINA D’INSEGNAMENTO : STORIA -CLASSE V B S.I.A.
 DOCENTE : SCIME’ CARMELA

LIBRO DI TESTO : LA STORIA IN CAMPO: 3° VOLUME : L’ETA’ CONTEMPORANEA

AUTORI : BRANCATI-PAGLIARANI-CASA EDITRICE: LA NUOVA ITALIA

A
ORE SETTIMANALI DI LEZIONE : 2

B

OBIETTIVI SPECIFICI
Totalmente 
raggiunti 

Parzialmente 
raggiunti
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Possedere un orientamento storico -letterario per 
inquadrare autori, movimenti ed epoche

x x

Conoscere i fenomeni storici e saperne comprendere le 
dinamiche spazio-temporali

x x

Rielaborare in forma personale e critica le conoscenze 
acquisite

x x
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C
ATTIVITA’  DI  RECUPERO   in itinere

D

METODI

Lezione frontale x Problem solving x

Lavoro di gruppo x Simulazioni x

Insegnamento. 
individualizzato

x Didattica in presenza
Didattica a distanza
Didattica mista

x

MEZZI E STRUMENTI

Libri di testo x Riviste, quotidiani x
Audiovisivi x Biblioteca x
Strumenti multimediali x Dizionari x
Strumenti tecnici: Google 
Classroom, Whatsapp

x Libri di narrativa x

F

SPAZI

Biblioteca Laboratorio
Aula di informatica x Palestra
Aula da disegno Altro (specificare)

G

TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE

Colloqui x Questionari a risposta chiusa x
Prove scritte x Questionari a risposta aperta x
Prove scritto -grafiche Questionari a risposta multipla x
Ricerche personali o di 
gruppo

x Vero o falso x

H

CRITERI DI VALUTAZIONE
Risultanze delle verifiche x
Progressi rispetto alla 
situazione di partenza

x Assiduità nella frequenza x

Impegno scolastico ed 
extrascolastico

x
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I
GRIGLIA UTILIZZATA PER LA VALUTAZIONE

Colloqui

impegno, attenzione e partecipazione al dialogo educativo
capacità di analisi e sintesi

capacità espositiva e di rielaborazione personale dei contenuti

PROVE SCRITTE

conoscenza specifica degli argomenti
capacità di fare collegamenti

competenze nell’individuazione dei processi di causa ed effetto

L CONTENUTI

Il mancato “progresso” del Sud d’Italia, la mancanza di lavoro e la grande 
emigrazione italiana tra la fine dell’800 e gli inizi del ‘900.

L’età giolittiana.

La La I° Guerra Mondiale.
“IlIl lavoro delle donne nelle industrie”

L  La   crisi del 1929 e Il New Deal.
La “conoscenza” degli effetti devastanti delle dittature e delle guerre.

La  La Rivoluzione Russa e Il Totalitarismo di Stalin.
LaLa  dittatura fascista in Italia.
L’L’affermazione del nazismo in Germania.
.
La  La II Guerra Mondiale.
“LLe condizioni di lavoro nei lager”.
Il  Il  dopoguerra in Italia e la guerra fredda.
Ne  Nel corso dell’anno scolastico, nell’ambito delle ore curriculari di Storia,  8 ore 

sono state dedicate allo studio dell’Educazione civica, sono state affrontate le 
tematiche relative agli obiettivi di sviluppo sostenibile dell’Agenda 2030 e al 
diritto di voto alle donne.

Ribera ,8/05/2023

La docente

Scimè Carmela
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A ORE CURRICOLARI DI LEZIONE

4 ore settimanali

B

OBIETTIVI SPECIFICI
Totalmente
raggiunti

Parzialmente
raggiunti

SCHEDA DOCENTE

Classe  V B SIA 

Disciplina: Italiano

Docente:         Scime’ Carmela

Libro di testo: La mia letteratura: 3 volume: dalla fine dell’Ottocento a oggi 
Autori: Ronconi, Cappellini, Dendi, Sada Tribulato
Casa editrice: C. Signorelli scuola

B
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Padronanza dello strumento di comunicazione 
linguistica, considerato nelle sue dimensioni 
fondamentali e nei suoi vari aspetti.

x x

Sviluppo delle capacità di assimilare e rielaborare 
personalmente discorsi di volta in volta più 

complessi

x x

Capacità di fruire delle opere letterarie, attivando le 

facoltà immaginative che aprono orizzonti inusuali e 
permettono di esplorare mondi possibili e di 
conoscere aspetti diversi della realtà

x x

C
ATTIVITA’ DI RECUPERO

In itinere
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D

METODI

Lezione frontale x Problem solving x

Lavoro di gruppo x Simulazioni x

Insegnamento. 
individualizzato

x Didattica in presenza x

E

MEZZI E STRUMENTI

Libri di testo x Riviste, quotidiani x
Audiovisivi x Biblioteca x
Strumenti multimediali x Dizionari x
Strumenti tecnici: Google
Classroom, Whatsapp

x Libri di narrativa x

F

SPAZI

Biblioteca Laboratorio
Aula di informatica x Palestra
Aula da disegno Altro (specificare)

G

TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE

Colloqui x Questionari a risposta chiusa x
Prove scritte x Questionari a risposta aperta x
Prove scritto -grafiche Questionari a risposta multipla x
Ricerche personali o di
gruppo

x Vero o falso x

H

CRITERI DI VALUTAZIONE

Risultanze delle verifiche x

Progressi rispetto alla 
situazione di partenza

x Assiduità nella frequenza x

Impegno scolastico ed
extrascolastico

x

I
GRIGLIA UTILIZZATA PER LA VALUTAZIONE
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Colloqui

Impegno, attenzione e partecipazione al dialogo educativo 
Capacità di analisi e sintesi
Capacità espositiva e di rielaborazione personale dei contenuti

Prove
scritte

Correttezza e pertinenza  dei contenuti
Organicità e coerenza nell’utilizzo dei documenti 
Proprietà di linguaggio e correttezza formale 

Rigore logico e capacità di elaborazione critica 

Chiarezza espressiva ed originalità di pensiero

L CONTENUTI

Le condizioni di ” lavoro “ nel Sud d’Italia tra la fine dell‘800 e gli inizi 
del ‘900.

Il  Verismo.

La sfiducia nel “ progresso”.

G.Verga: la concezione poetica dell’autore;

dalla raccolta “Vita dei campi”: “ Rosso Malpelo”: analisi del testo; 

“I Malavoglia”: contenuto e significato del romanzo.

Il  Decadentismo.

La “ conoscenza “ di sé:

G.Pascoli: la concezione poetica dell’autore;

dalla raccolta: “Myricae”: “Lavandare”, “X Agosto”: analisi del testo. 

L.Pirandello: la concezione poetica dell’autore;

dalla raccolta: “Novelle per un anno”:

“La patente”: contenuto e analisi del testo.

“Il Fu Mattia Pascal”: contenuto e significato del romanzo;

“Uno nessuno centomila”: contenuto e significato del romanzo;

L’umorismo.
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 La   “  conoscenza” degli effetti disastrosi delle guerre e delle dittature .

G. Ungaretti : la concezione poetica dell’autore;

 “ L’Allegria” : contenuto e significato dell’opera ;

“ Veglia “: analisi del testo;

“ Soldati” : analisi del testo ;

S. Quasimodo : la concezione poetica dell’autore ;

dalla raccolta : “ Giorno dopo giorno “: “Alle fronde dei salici” : analisi del 
testo.

P. Levi : “ Se questo è un uomo”: contenuto e significato del romanzo.

Ribera , 8/05/2023                                                              La docente

                                                                                                              Carmela Scimè
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SCHEDA DOCENTE

Classe  V    Sez.B  Indirizzo __SIA ANNO SCOLASTICO :2022/2023

DISCIPLINA D’INSEGNAMENTO:  ECONOMIA AZIENDALE

DOCENTE: CONIGLIO VINCENZO

LIBRO DI TESTO:  MASTER 5 IN ECONOMIA AZIENDALE – Autori Boni – Ghigni – Robecchi – Trivellato  
Casa editrice: SCUOLA &AZIENDA

OBIETTIVI SPECIFICI

Totalmente 
raggiunti 

Parzialmente raggiunti
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.
Conoscere le imprese industriali relativamente a gestione
tipica, processo produttivo, struttura organizzativa, sistema
informativo e sue contabilità.

X X

Conoscere le tipiche poste di bilancio delle aziende in 
generale e di quelle industriali in particolare e le tecniche di 
analisi finanziaria, economica e patrimoniale.

X X

Comporre un bilancio di esercizio secondo le disposizioni
civili e determinare il reddito imponibile e le relative
imposte.

X X

Conoscere lo scopo e la struttura dei bilanci e i principali 
procedimenti di valutazione degli elementi che le 
compongono. Procedere alla riclassificazione del bilancio, 
elaborare indici ed interpretarli.

X X
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Conoscere il sistema di budgeting  e  saper individuare e 
determinare le diverse configurazioni di costo.

X X

Conoscere le politiche di marketing, essere in grado di 
costruire strumenti di indagine,  raccogliere dati, elaborarli, 
interpretarli per elaborare piani di marketing.

X X

Conoscere il concetto di sostenibilità dell’attività d’impresa e
la responsabilità  sociale e ambientale dell’impresa.

X X

ATTIVITA’ DI RECUPERO

In itinere X

C

METODI

Lezione frontale X Problem solving X

Lavoro di gruppo X Simulazioni X

Insegnamento. 
individualizzato

X Altro (specificare)

MEZZI E STRUMENTI

Libri di testo X Riviste, quotidiani X
Audiovisivi Biblioteca
Strumenti multimediali X Codice Civile X
Strumenti tecnici X Altro (specificare)

E

SPAZI

Biblioteca Laboratorio
Aula di informatica X Palestra
Aula da disegno Altro (specificare)

F

TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE

Colloqui orali X Questionari a risposta chiusa
Prove scritte X Questionari a risposta aperta
Prove scritto -grafiche Questionari a risposta multipla
Ricerche personali o di gruppo Vero o falso

G

CRITERI DI VALUTAZIONE

Risultanze delle verifiche X

X
X

Partecipazione al dialogo educativo      X
Progressi rispetto alla situazione di partenza

Assiduità nella frequenza                      X
Impegno scolastico ed extrascolastico
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H

GRIGLIA UTILIZZATA PER LA VALUTAZIONE

Colloqui orali

Competenze   linguistiche
Chiarezza espositiva- Proprietà e varietà di linguaggio

 Conoscenze
Padronanza dei contenuti-   Raccordi disciplinari
  Capacità elaborative

 Elaborazione Personale

Prove Scritte

- Abilità dimostrate

  ( in relazione agli obiettivi)
Conoscenza specifica degli argomenti richiesti  e organizzazione  dei
contenuti.
Competenza specifica nell’utilizzo di procedure contabili e strumenti tecnici.
Capacità di organizzare, di collegare e di utilizzare le informazioni in modo chiaro 

ed esauriente, utilizzando con pertinenza i diversi linguaggi   specifici.
__________________________________________________________

                                                                   CONTENUTI

UNITA’ A – Aspetti economico aziendali delle imprese industriali
Le imprese industriali, la funzione delle scritture di assestamento; i contenuti e le modalità di redazione del
bilancio d'esercizio; i principi contabili nazionali e internazionali ;la revisione contabile.
UNITA’ B – Le analisi di bilancio per indici e per flussi
L'interpretazione prospettica  del bilancio attraverso le tecniche di analisi per indici e per flussi; il rendiconto
delle variazioni di capitale circolante netto e di liquidità.

UNITA’ C – Le imposte sul reddito d'impresa
Il concetto tributario di reddito d’impresa; i principi su cui si basa il calcolo del reddito fiscale; le norme 
tributarie riguardanti la valutazione dei componenti del reddito d'impresa,  I principi e le nozioni basilari dell'
IRAP, e  IRES, le imposte differite e Anticipate.

UNITA’ D-La pianificazione strategica e il sistema di programmazione e controllo di gestione
La  classificazione dei costi e le modalità di calcolo dei risultati intermedi e di rendimenti; il concetto di 

contabilità analitico-gestionali, la break even analisis, la contabilità analitica a costi pieni, a costi variabili r 

l’metodo ABC. La gestione strategica dell'impresa; il budget; il business plan.
 UNITA’ E-Politiche di mercato e piani di marketing
Il marketing. Gli elementi del marketing.
UNITA’ F- L'utilizzo di risorse finanziarie in prospettiva strategica
Il fabbisogno finanziario e la sua copertura. Il ruolo degli intermediari nel mercato dei capitali 
UNITA’G- *Argomenti da approfondire dopo il 15 maggio
Rendicontazione sociale e ambientale
La responsabilità sociale d’impresa. La comunicazione della responsabilità sociale  e ambientale d’impresa.

                                    DOCENTE

Ribera___8/5/2023____                                                Coniglio Vincenzo
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SCHEDA DOCENTE

RIBERA

A.S.2022/2023

Classe _V B____

Indirizzo_SIA

Disciplina d’insegnamento: -

_MATEMATICA APPLICATA__________________________________

Docente: Verde Cinzia

Libro  di testo: Matematica per L’Economia – Re Fraschini- Grazzi – Spezia

Tomi  D -G

Ore svolte : 77 / 99

Totalmente 
raggiunti 

Parzialmente 
raggiunti
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Saper determinare e rappresentare le funzioni del costo 
fisso, del costo variabile, del costo totale, del ricavo e del 
profitto di tipo lineare.
Saper individuare il B.E.P.
Saper rappresentare la funzione del guadagno di primo e 
secondo grado.
Saper risolvere un problema di ottimo con funzione 
obiettivo di primo e secondo grado.
Saper determinare la quantità minima per non essere in 

perdita.
Saper risolvere un problema di scelta tra due alternative

X

X

X

X

X

X

X

X

X

X

X

X



65

Saper calcolare il valore numerico di una funzione di due 
variabili.
Saper rappresentare una funzione lineare di due variabili.
Saper calcolare le derivate parziali prime e  seconde di una 
funzione di due variabili. 
Saper determinare gli estremi liberi  mediante le derivate 
parziali.

X
X

X

X

X
X

X

X

Saper rappresentare una disequazione lineare in due 
variabili e un sistema di disequazioni lineari in due 
variabili.
Saper risolvere un problema di P.L. a due variabili.

.

X

X

X

X

ATTIVITA’ DI RECUPERO
         IN ITINERE

METODI

Lezione frontale x Problem solving x

Lavoro di gruppo x Simulazioni x

Insegnamento. 
individualizzato

x Altro (specificare)

MEZZI E STRUMENTI

Libri di testo x
Audiovisivi
Strumenti multimediali x
Strumenti tecnici x

TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE

Colloqui x Questionari a risposta chiusa x
Prove scritte x Questionari a risposta aperta x
Prove scritto -grafiche x Questionari a risposta multipla x
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CRITERI DI VALUTAZIONE
Risultanze delle verifiche x Impegno scolastico ed extrascolastico x
Progressi rispetto alla 
situazione di partenza

x Assiduità nella frequenza x

CONTENUTI

Applicazioni della Matematica all’Economia. Determinazione delle funzioni del costo fisso,  
del costo variabile, del costo totale, del ricavo e del guadagno di tipo lineare.
Rappresentazione grafica.
Diagramma di redditività. Break even point. Quantità minima per non essere in perdita.

 Rappresentazione grafica delle funzioni del guadagno di primo e secondo grado.
Determinazione della quantità da produrre per ottenere il massimo guadagno e della quantità 

minima per non essere in perdita.
Scelta tra due alternative. Economie di scala.
Le funzioni di due variabili. Definizione . Definizioni di dominio e codominio. 
Rappresentazione grafica. 
Le curve di livello. Isobare. Isoipse. Isoterme.
 Rappresentazione grafica delle funzioni lineari di due variabili.
Derivate parziali prime e seconde delle funzioni di due variabili. Teorema di Schwarz.
Determinazione degli estremi liberi mediante le derivate parziali.
Disequazioni lineari in due incognite. Rappresentazione grafica. Sistemi di disequazioni  
lineari in due incognite. Rappresentazione grafica.
I problemi di scelta. Classificazione.
La Ricerca operativa. Definizione. Cenni storici.
La programmazione lineare a due variabili. Il teorema della P.L.

RIBERA, 02 maggio 2023                                                                          LA .  DOCENTE

                                                                                                                    Cinzia Verde
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CLASSE  5 B SIA  A.S. 2021/2022

SCHEDA DOCENTE 

DISCIPLINA: INFORMATICA

DOCENTE:  Prof.  MILITO  MICHELE

Libro di testo: Progettazione dei Database, Linguaggio Sql, Dati in 

Rete(Editore:Atlas.Autori: A.Lorenzi, E.Cavalli);Informatica Per Sistemi 

Informativi Aziendali(Editore:Atlas. Autori: A.Lorenzi, E. Cavalli).

A

ORE CURRICOLARI DI LEZIONE

Svolte : 116 Previste : 180

OBIETTIVI SPECIFICI
Conoscere: Totalmente

raggiunti

Parzialmente

raggiunti
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B

- Funzioni di un Data Base Management System
(DBMS) e linguaggio SQL

- Struttura di un Data Base

- Linguaggi del web (Html)
- Reti e internet

- Sistemi ERP e CRM

- Sicurezza informatica

- Database in rete pagine Aspx
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Saper impiegare le conoscenze acquisite nella 
valutazione dei fatti quotidiani     x

X

Esporre con appropriata terminologia le 
conoscenze acquisite

X X

B
ATTIVITA’ DI RECUPERO

In itinere x

C

METODI

Lezione frontale x Problem solving x

Lavoro di gruppo x Simulazioni x

Insegnamento. 
individualizzato

x Altro (specificare)

MEZZI E STRUMENTI

Libri di testo x Riviste, quotidiani x
Audiovisivi Biblioteca
Strumenti multimediali x Dizionari
Strumenti tecnici x Altro (specificare)

E

SPAZI

Biblioteca Laboratorio
Aula di informatica x Palestra
Aula da disegno Altro (specificare)

F

TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE

Colloqui orali x Questionari a risposta chiusa
Prove scritte x Questionari a risposta aperta
Prove scritto -grafiche Questionari a risposta multipla
Ricerche personali o di gruppo x Vero o falso
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G

CRITERI DI VALUTAZIONE

Risultanze delle verifiche x
x

x

Partecipazione al dialogo educativo      x
Progressi rispetto alla situazione di   partenza

Assiduità nella frequenza                      x
Impegno scolastico ed extrascolastico

♦ GRIGLIA UTILIZZATA PER  LA VALUTAZIONE

Colloqui

CONOSCENZE DEI CONTENUTI 
ESPOSIZIONE  APPROPRIATA

CAPACITA’ DI COLLEGAMENTO E DI

H
ARGOMENTAZIONE

PADRONANZA DELLE NOZIONI ,

Prove scritte ARTICOLAZIONE DEI CONTENUTI, ANALISI DEL

PROBLEMA,  INTERROGAZIONI,  COERENZA

INTERNA, UTILIZZO TERMINOLOGIA SPECIFICA,

COMPLETEZZA DELLA TRATTAZIONE,

CONSAPEVOLEZZA E COERENZA DEL

PERCORSO.

I

CONTENUTI

Data Base Management 
Linguaggio Sql
Linguaggio web Html 
Reti e Internet
Database in rete con pagine Aspx

Argomenti da approfondire dopo il 15 
maggio

Sistemi ERP e CRM
Sicurezza informatica
Ed.Civica: Le competenze digitali per la cittadinanza (ore7)

RIBERA, 4.05.2023
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Il Docente
M. Milito

SCHEDA DOCENTE

Classe  V    Sez.   B  Indirizzo   SIA              ANNO SCOLASTICO : 2022/2023

DISCIPLINA D’INSEGNAMENTO:  Scienze motorie e Sportive

DOCENTE: Francesca Costa

LIBRO DI TESTO: Energia Pura – Wellness/ Fairplay -  Rampa/ Salvetti  - Editore Juvenilia

OBIETTIVI SPECIFICI

Parzialmente raggiunti
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.  Potenziamento fisiologico: miglioramento della resistenza 
,della velocità, della forza e della mobilità articolare

x x

Conoscenza teorica e pratica  delle regole e dei  fondamentali
tecnici della Pallavolo e della Pallacanestro, calcio.

x x

Rielaborazione degli schemi motori di base x x
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Informazioni fondamentali sulla tutela della salute, sulla
sicurezza e  prevenzione degli infortuni.

x x

Conoscenza di elementi di anatomia  e fisiologia  del corpo 
umano

x x

B
ATTIVITA’ DI RECUPERO

In itinere x

C

METODI

Lezione frontale x Problem solving

Lavoro di gruppo x Simulazioni

Insegnamento. 
individualizzato

x Altro (specificare)

MEZZI E STRUMENTI

Libri di testo x Riviste, quotidiani
Audiovisivi x Biblioteca
Strumenti multimediali Dizionari
Strumenti tecnici Altro (specificare)

E

SPAZI

Biblioteca Laboratorio
Aula di informatica Palestra x
Aula da disegno Altro (specificare) x

F

TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE

Colloqui orali x Questionari a risposta chiusa
Prove pratiche x Questionari a risposta aperta
Prove scritto -grafiche Questionari a risposta multipla
Ricerche personali o di gruppo Vero o falso

G

CRITERI DI VALUTAZIONE

Risultanze delle verifiche x
x

Partecipazione al dialogo educativo     x
Progressi rispetto alla situazione di partenza

Assiduità nella frequenza             x
Impegno scolastico ed extrascolastico
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H GRIGLIA UTILIZZATA PER LA VALUTAZIONE

Colloqui orali

Competenze   linguistiche
Chiarezza espositiva- Proprietà e varietà di linguaggio

 Conoscenze
Padronanza dei contenuti-   Raccordi disciplinari
  Capacità elaborative

 Elaborazione Personale

Prove Scritte

- Abilità dimostrate

  ( in relazione agli obiettivi) 
___________________________________________________________________
_______________________________________________
_________________________________________________________

                                                                   CONTENUTI

C
Esercizi di forza, velocità, resistenza e di mobilità articolare a corpo libero e con l’ausilio di piccoli e 
grandi attrezzi. Esercizi di Stretching ; corsa lenta, skip, corsa calciata andature ginniche,
Esercizi di destrezza; esercizi di equilibrio statico e dinamico; esercizi  di coordinazione oculo - 
manuale e oculo – podalica.
 Sport di squadra:  pallavolo, calcio a 5 e a 11 ,Pallacanestro (regolamento e fondamentali di gioco)
Storia delle Olimpiadi e delle Paralimpiadi
Atletica leggera: cenni di storia e specialità: corsa , salti e lanci.
Una sana alimentazione: classificazione degli alimenti, la dieta  equilibrata, la Piramide alimentare.
Cenni  Apparato Locomotore, Apparato cardio-circolatorio e apparato respiratorio ed effetti 
dell’attività fisica su di essi.

I difetti di portamento : Paramorfismi e Dimorfismi  dello scheletro e della colonna vertebrale
.
Nozioni elementari di primo soccorso  con riferimento soprattutto ai casi di traumatologia sportiva  

relativa all’apparato locomotore.
Danni da tabacco, alcool e droga
Il problema del doping
Educazione Civica  : Agenda 2030 ; Le competenze digitali: vantaggi e svantaggi del Web.

RIBERA, 10 maggio 2023                                                   DOCENTE

                                                                          Francesca  Costa
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Pag.  1/7 Sessione suppletiva  2022

Prima prova scritta

Ministero  dell’Istruzione
ESAMI DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE

PROVA DI ITALIANO

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte.

 TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO

PROPOSTA A1

Eugenio Montale, Le parole, in Satura, Arnoldo Mondadori, Milano 1971, pp. 106-107.

Le parole
se si ridestano  
rifiutano la sede
più propizia, la carta
di Fabriano1, l’inchiostro 
di china, la cartella
di cuoio o di velluto  
che le tenga in segreto;

le parole
quando si svegliano 
si adagiano sul retro
delle fatture, sui margini 
dei bollettini del lotto,  
sulle partecipazioni  
matrimoniali o di lutto;

le parole
non chiedono di meglio 
che l’imbroglio dei tasti 
nell’Olivetti portatile2,  
che il buio dei taschini
del panciotto, che il fondo 
del cestino, ridottevi
in pallottole;

le parole
non sono affatto felici 
di esser buttate fuori
come zambracche3 e accolte 
con furore di  plausi
e disonore;

le parole  
preferiscono il sonno
nella bottiglia al ludibrio4 
di essere lette, vendute,  
imbalsamate, ibernate;

le parole
sono di tutti e invano  
si celano nei dizionari
perché c’è sempre il marrano5 
che dissotterra i  tartufi
più puzzolenti e più rari;

le parole
dopo un’eterna attesa  
rinunziano alla speranza 
di essere pronunziate  
una volta per tutte
e poi morire
con chi le ha possedute.

1 carta di Fabriano: tipo di carta particolarmente pregiata.
2 Olivetti portatile: macchina da scrivere fra le più diffuse all’epoca.
3 zambracche: persone che si prostituiscono.
4 ludibrio: derisione.

5 marrano: traditore
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Nella raccolta Satura, pubblicata nel 1971, Eugenio Montale (1896-1981) sviluppa un nuovo corso poetico personale
in cui i mutamenti, anche di tono, sono adeguati alla necessità di una rinnovata testimonianza di grandi
sommovimenti sul piano ideologico, sociale, politico. Compito del poeta è, secondo Montale, quello di rappresentare
la condizione esistenziale dell’uomo, descrivendo con la parola l’essenza delle cose e racchiudendo in un solo
vocabolo il sentimento di  un  ricordo, di un paesaggio, di  una persona.

Comprensione e Analisi

Puoi  rispondere  punto  per  punto  oppure  costruire  un  unico  discorso  che  comprenda  le  risposte  a  tutte  le  domande 
proposte.

1. Sintetizza i principali temi della poesia come si  presentano nelle strofe.

2. A  tuo  parere,  perché  le  parole,  quasi  personificate  e  animate  di  vita  propria  dal  poeta,  preferiscono  luoghi  e 
ambienti umili  e dimessi ed evitano sistemazioni  più nobili e illustri?

3. Quali  sono  le scelte  lessicali  della  poesia  e  in  che  misura risultano  coerenti  con la tematica  complessiva  del  testo? 
Proponi qualche esempio.

4. Quale significato, a tuo avviso, si potrebbe attribuire alla strofa conclusiva della poesia?

5. La  ‘vita’  delle  parole  è  definita  dal  poeta  attribuendo  loro  sentimenti  ed  azioni  tipicamente  umane:  illustra  in  che 
modo Montale attribuisce loro tratti di  forte ‘umanità’.

Interpretazione

La raccolta Satura, da cui la poesia è tratta, appartiene all’ultima produzione di Montale, caratterizzata da uno stile
colloquiale e centrata spesso su ricordi personali, temi di cronaca o riflessioni esistenziali. Rifletti sul tema, caro al
poeta, della parola e del linguaggio poetico; puoi approfondire l’argomento anche mediante confronti con altri testi di
Montale o di  altri  autori a  te noti.

PROPOSTA A2

Luigi Pirandello, da Il fu Mattia Pascal, in Tutti i romanzi, Arnoldo Mondadori, Milano, 1973.

Il protagonista de “Il fu Mattia Pascal”, dopo una grossa vincita al gioco al casinò di Montecarlo, mentre sta
tornando a casa legge la notizia del ritrovamento a Miragno, il paese dove lui abita, di un cadavere identificato come
Mattia Pascal. Benché sconvolto, decide di cogliere l’occasione per iniziare una nuova vita; assunto lo pseudonimo
di Adriano Meis, ne elabora la falsa identità.

“Del primo inverno, se rigido, piovoso, nebbioso, quasi non m’ero accorto tra gli svaghi de’ viaggi e nell’ebbrezza
della nuova libertà. Ora questo secondo mi sorprendeva già un po’ stanco, come ho detto, del vagabondaggio e
deliberato a impormi un freno. E mi accorgevo che... sì, c’era un po’ di nebbia, c’era; e faceva freddo; m’accorgevo
che per quanto il  mio animo si  opponesse a prender qualità dal colore del tempo, pur ne soffriva. […]
M’ero spassato abbastanza, correndo di qua e di là: Adriano Meis aveva avuto in quell’anno la sua giovinezza
spensierata; ora bisognava che diventasse uomo, si raccogliesse in sé, si formasse un abito di vita quieto e modesto.
Oh, gli sarebbe stato facile, libero com’era e senz’obblighi di sorta!
Così mi pareva; e mi misi a pensare in quale città mi sarebbe convenuto di fissar dimora, giacché come un uccello
senza nido non potevo più oltre rimanere, se proprio dovevo compormi una regolare esistenza. Ma dove? in una
grande città o in una piccola? Non sapevo risolvermi.
Chiudevo gli occhi e col pensiero volavo a quelle città che avevo già visitate; dall’una all’altra, indugiandomi in
ciascuna fino a rivedere con precisione quella tal via, quella tal piazza, quel tal luogo, insomma, di cui serbavo più

viva memoria;  e dicevo:
“Ecco, io vi sono stato! Ora, quanta vita mi sfugge, che séguita ad agitarsi qua e là variamente. Eppure, in quanti
luoghi ho detto: — Qua vorrei aver casa! Come ci vivrei volentieri! —. E ho invidiato gli abitanti che, quietamente,
con le loro abitudini e le loro consuete occupazioni, potevano dimorarvi, senza conoscere quel senso penoso di
precarietà che tien sospeso l’animo di  chi  viaggia.”
Questo senso penoso di precarietà mi teneva ancora e non mi faceva amare il letto su cui mi ponevo a dormire, i varii
oggetti che mi  stavano intorno.
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Ogni oggetto in noi suol trasformarsi secondo le immagini ch’esso evoca e aggruppa, per così dire, attorno a sé.

Certo un oggetto può piacere anche per se stesso, per la diversità delle sensazioni gradevoli che ci suscita in una
percezione armoniosa; ma ben più spesso il piacere che un oggetto ci procura non si trova nell’oggetto per se
medesimo. La fantasia lo abbellisce cingendolo e quasi irraggiandolo d’immagini care. Né noi lo percepiamo più

qual esso è, ma così, quasi animato dalle immagini che suscita in noi o che le nostre abitudini vi associano.
Nell’oggetto, insomma, noi amiamo quel che vi mettiamo di noi, l’accordo, l’armonia che stabiliamo tra esso e noi,
l’anima che esso acquista per  noi  soltanto e che è formata dai  nostri ricordi”.

Comprensione e Analisi

Puoi  rispondere  punto  per  punto  oppure  costruire  un  unico  discorso  che  comprenda  le  risposte  a  tutte  le  domande 
proposte.

1. Sintetizza il contenuto del brano, individuando gli stati d’animo del protagonista.

2. Spiega  a  cosa  allude  Adriano  Meis  quando  si  definisce  ‘un  uccello  senza  nido’  e  il  motivo  del  ‘senso  penoso  di 
precarietà’.

3. Nel  brano  si  fa  cenno  alla  ‘nuova  libertà’  del  protagonista  e  al  suo  ‘vagabondaggio’:  analizza  i  termini  e  le 
espressioni utilizzate dall’autore per descriverli.

4. Analizza  i  sentimenti  del  protagonista  alla  luce  della  tematica  del  doppio,  evidenziando  le  scelte  lessicali  ed 
espressive di  Pirandello.

5. Le osservazioni sugli  oggetti  propongono il tema del  riflesso:  esamina lo stile  dell’autore e le  peculiarità della  sua 
prosa evidenziando i passaggi  del testo in cui  tali osservazioni  appaiono particolarmente convincenti.

Interpretazione
Commenta il brano proposto con particolare riferimento ai temi della libertà e del bisogno di una ‘regolare
esistenza’, approfondendoli alla luce delle tue letture di altri testi pirandelliani o di altri autori della letteratura
italiana del  Novecento.

 TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO

PROPOSTA B1

Durante  la  II  guerra  mondiale  i  rapporti  epistolari  fra  Churchill,  Stalin  e  Roosevelt  furono  intensi,  giacché  il  premier
britannico fece da tramite tra Mosca e Washington, in particolare nei primi tempi del conflitto.
L’importanza storica di quelle missive è notevole perché aiuta a ricostruire la fitta e complessa trama di rapporti,
diffidenze e rivalità attraverso la quale si costruì l’alleanza tra gli USA, la Gran Bretagna e l’URSS in tempo di
guerra: le due lettere di  seguito riportate, risalenti  al  novembre 1941, ne sono un esempio.

Testi tratti da: Carteggio Churchill-Stalin 1941-1945, Bonetti, Milano 1965, pp. 40-42.

Messaggio personale del premier Stalin al primo ministro Churchill  - Spedito l’8 novembre 1941
Il vostro messaggio mi è giunto il 7 novembre. Sono d’accordo con voi sulla necessità della chiarezza, che in questo
momento manca nelle relazioni tra l’Urss e la Gran Bretagna. La mancanza di chiarezza è dovuta a due circostanze:
per prima cosa non c’è una chiara comprensione tra i nostri due paesi riguardo agli scopi della guerra e alla
organizzazione post-bellica della pace; secondariamente non c’è tra Urss e Gran Bretagna un accordo per un
reciproco aiuto militare in Europa contro Hitler.
Fino a quando non sarà raggiunta la comprensione su questi due punti capitali, non solo non vi sarà chiarezza nelle
relazioni anglo-sovietiche, ma, per parlare francamente, non vi sarà neppure una reciproca fiducia. Certamente,
l’accordo sulle forniture militari all’Unione Sovietica ha un grande significato positivo, ma non chiarisce il problema
né definisce completamente la questione delle relazioni tra i  nostri due paesi.
Se il generale Wavell e il generale Paget, che voi menzionate nel vostro messaggio, verranno a Mosca per concludere
accordi sui punti essenziali fissati sopra, io naturalmente prenderò contatti con loro per considerare tali punti. Se,
invece, la missione dei due generali deve essere limitata ad informazioni ed esami di questioni secondarie, allora io
non vedo la necessità di distoglierli dalle loro mansioni, né ritengo giusto interrompere la mia attività per
impegnarmi in colloqui di tale natura. […]
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W. Churchill a J.V. Stalin - Ricevuto il 22 novembre 1941
Molte grazie per il vostro messaggio che ho ricevuto ora.
Fin dall’inizio della guerra, ho cominciato con il Presidente Roosevelt una corrispondenza personale, che ha
permesso di stabilire tra noi una vera comprensione e ha spesso aiutato ad agire tempestivamente. Il mio solo
desiderio è di lavorare sul medesimo piano di cameratismo e di confidenza con voi. […]
A questo scopo noi vorremmo inviare in un prossimo futuro, via Mediterraneo, il Segretario degli Esteri Eden, che
voi già conoscete, ad incontrarvi  a Mosca o altrove. […]
Noto che voi vorreste discutere la organizzazione post-bellica della pace, la nostra intenzione è di combattere la
guerra, in alleanza ed in costante collaborazione con voi, fino al limite delle nostre forze e comunque sino alla fine, e
quando la guerra sarà vinta, cosa della quale sono sicuro, noi speriamo che Gran Bretagna, Russia Sovietica e Stati
Uniti si riuniranno attorno al tavolo del concilio dei vincitori come i tre principali collaboratori e come gli autori
della distruzione del  nazismo. […]
Il fatto che la Russia sia un paese comunista mentre la Gran Bretagna e gli Stati Uniti non lo sono e non lo vogliono
diventare, non è di ostacolo alla creazione di un buon piano per la nostra salvaguardia reciproca e per i nostri
legittimi interessi. […]

Comprensione e Analisi

Puoi  rispondere  punto  per  punto  oppure  costruire  un  unico  discorso  che  comprenda  le  risposte  a  tutte  le  domande 
proposte.

1. Riassumi entrambe le lettere, ponendo in  rilievo i diversi obiettivi dei due uomini politici.

2. Spiega  il  significato  del  termine  ‘chiarezza’  più  volte  utilizzato  da  Stalin  nella  sua  lettera:  a  cosa  si  riferisce  in 
relazione alla guerra contro la Germania?

3. Illustra  la  posizione  politica  che  si  evince  nella  lettera  di  Churchill  quando  egli  fa  riferimento  alle  diverse 
ideologie politiche dei paesi  coinvolti.

4. Nelle  lettere  appare  sullo  sfondo  un  terzo  importante  interlocutore:  individualo  e  spiega  i  motivi  per  cui  è  stato 
evocato.

Produzione

Prendendo spunto dai testi proposti e sulla base delle tue conoscenze storiche e delle tue letture, esprimi le tue
opinioni sulle caratteristiche della collaborazione tra Regno Unito e Unione Sovietica per sconfiggere la Germania
nazista e sulle affermazioni contenute nelle lettere dei due leader politici. Organizza tesi e argomenti in un discorso
coerente e coeso.

PROPOSTA B2

Testo  tratto  da  Manlio  Di  Domenico,  Complesso  è  diverso  da  complicato:  per  questo  serve  multidisciplinarietà,  in 
“Il Sole 24 ore”, supplemento Nòva, 6 marzo 2022, pag. 18.

Una pandemia è un complesso fenomeno biologico, sociale ed economico. “Complesso” è molto diverso da
“complicato”: il primo si riferisce alle componenti di un sistema e alle loro interazioni, il secondo si usa per
caratterizzare un problema in relazione al suo grado di difficoltà. Un problema complicato richiede molte risorse per
essere approcciato, ma può essere risolto; un problema complesso non garantisce che vi sia una soluzione unica e
ottimale, ma è spesso caratterizzato da molteplici soluzioni che coesistono, alcune migliori di altre e molte
egualmente valide. […]
Ma perché è importante capire la distinzione tra complicato e complesso? Questa distinzione sta alla base degli
approcci necessari per risolvere in maniera efficace i problemi corrispondenti. I problemi complicati possono essere
risolti molto spesso utilizzando un approccio riduzionista, dove l’oggetto di analisi, per esempio uno smartphone,
può essere scomposto nelle sue componenti fondamentali che, una volta comprese, permettono di intervenire, con un
costo noto e la certezza di risolvere il problema. Purtroppo, per i problemi complessi questo approccio è destinato a
fallire: le interazioni tra le componenti sono organizzate in modo non banale e danno luogo a effetti che non possono
essere previsti a partire dalla conoscenza delle singole parti.  […]  Un’osservazione simile fu fatta da Philip Anderson,
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Nobel per la Fisica nel 1977, in un articolo che è stato citato migliaia di volte e rappresenta una delle pietre miliari della
scienza della complessità: «More is different». Anderson sottolinea come la natura sia organizzata in una gerarchia,
dove ogni livello è caratterizzato da una scala specifica. […] Ogni scala ha una sua rilevanza: gli oggetti di studio
(particelle, molecole, cellule, tessuti, organi, organismi, individui, società) a una scala sono regolati da leggi che non
sono banalmente deducibili da quelle delle scale inferiori. Nelle parole di Anderson, la biologia non è chimica applicata,
la chimica non è fisica applicata, e così via.

Questo excursus è necessario per comprendere come va disegnata una risposta chiara a un problema complesso come
la pandemia di Covid 19, che interessa molteplici scale: da quella molecolare, dove le interazioni tra le proteine
(molecole molto speciali necessarie al funzionamento della cellula) del virus Sars-Cov-2 e del suo ospite umano (e
non), sono in grado di generare alterazioni nel tradizionale funzionamento dei nostri sistemi, dall’immunitario al
respiratorio, dal circolatorio al nervoso, causando in qualche caso – la cui incidenza è ancora oggetto di studio –

problemi che interessano molteplici organi, anche a distanza di tempo dall’infezione. Virologi, biologi evoluzionisti,
infettivologi, immunologi, patologi: tutti mostrano competenze specifiche necessarie alla comprensione di questa
fase del fenomeno. Ma non solo: la circolazione del virus avviene per trasmissione aerea, […] e il comportamento
umano, che si esprime tramite la socialità, è la principale fonte di trasmissione. A questa scala è l’epidemiologia la
scienza che ci permette di capire il fenomeno, tramite modelli matematici e scenari che testano ipotesi su potenziali
interventi. Ma l’attuazione o meno di questi interventi ha effetti diretti, talvolta prevedibili e talvolta imprevedibili,
sull’individuo e la società: dalla salute individuale (fisica e mentale) a quella pubblica, dall’istruzione all’economia.
A questa scala, esperti di salute pubblica, sociologia, economia, scienze comportamentali, pedagogia, e così via, sono
tutti necessari per comprendere il fenomeno.
Il dibattito scientifico, contrariamente a quanto si suppone, poggia sul porsi domande e dubitare, in una continua
interazione che procede comprovando i dati fino all’avanzamento della conoscenza. Durante una pandemia gli
approcci riduzionistici non sono sufficienti, e la mancanza di comunicazione e confronto tra le discipline coinvolte
alle varie scale permette di costruire solo una visione parziale, simile a quella in cui vi sono alcune tessere di un
puzzle ma è ancora difficile intuirne il disegno finale. L’interdisciplinarietà non può, e non deve, più essere un
pensiero illusorio, ma dovrebbe diventare il motore della risposta alla battaglia contro questa pandemia. Soprattutto,
dovrebbe essere accompagnata da una comunicazione istituzionale e scientifica chiara e ben organizzata, per ridurre
il rischio di infodemia e risposte comportamentali impreviste.

Comprensione e Analisi

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande
proposte.

1. Sintetizza l’articolo e spiega il significato dell’espressione «More is different».

2. Quali sono le tesi centrali presentate nell’articolo e con quali argomenti vengono sostenute? Spiega anche le
differenze esistenti tra un problema complesso e un problema complicato e perché un problema complicato può

essere risolto più facilmente di  un problema complesso.

3. Che cosa caratterizza un “approccio riduzionista” e quali sono i  suoi limiti?

4. Quali  caratteristiche  peculiari  della  conoscenza  scientifica  sono  state  evidenziate  dal  recente  fenomeno  della 
pandemia?

Produzione

Dopo aver letto e analizzato l’articolo, esprimi le tue considerazioni sulla relazione tra la complessità e la conoscenza
scientifica, confrontandoti con le tesi espresse nel testo sulla base delle tue conoscenze, delle tue letture e delle tue
esperienze personali. Sviluppa le tue opinioni in un testo argomentativo in cui tesi ed argomenti siano organizzati in
un discorso coerente e coeso.

PROPOSTA B3

Philippe Daverio, Grand tour d’Italia a piccoli passi, Rizzoli, Milano, 2018, pp. 18-19.

Lo slow food ha conquistato da tempo i palati più intelligenti. Lo Slow Tour è ancora da inventare; o meglio è pratica 
da  riscoprire,  poiché  una  volta  molti  degli  eminenti  viaggiatori  qui  citati  si  spostavano  in  modo  assai  lento  e  talora  a



6

Pag.  6/7 Sessione suppletiva 2022

Prima prova scritta

Ministero  dell’Istruzione

piedi. È struggente la narrazione che fa Goethe del suo arrivo a vela in Sicilia. A pochi di noi potrà capitare una
simile scomoda fortuna. Il viaggio un tempo si faceva con i piedi e con la testa; oggi sfortunatamente lo fanno i
popoli bulimici d'estremo Oriente con un salto di tre giorni fra Venezia, Firenze, Roma e Pompei, e la massima loro
attenzione viene spesso dedicata all'outlet dove non comperano più il Colosseo o la Torre di Pisa in pressato di
plastica (tanto sono loro stessi a produrli a casa) ma le griffe del Made in Italy a prezzo scontato (che spesso anche
queste vengono prodotte da loro). È l'Italia destinata a diventare solo un grande magazzino dove al fast trip si
aggiunge anche il fast food, e dove i rigatoni all’amatriciana diventeranno un mistero iniziatico riservato a pochi
eletti? La velocità porta agli stereotipi e fa ricercare soltanto ciò che si è già visto su un giornaletto o ha ottenuto più

“like” su Internet: fa confondere Colosseo e Torre di Pisa e porta alcuni americani a pensare che San Sebastiano
trafitto dalle frecce sia stato vittima dei cheyenne.
La questione va ripensata. Girare il Bel Paese richiede tempo. Esige una anarchica disorganizzazione, foriera di
poetici approfondimenti.
I  treni  veloci  sono  oggi  eccellenti  ma  consentono  solo  il  passare  da  una  metropoli  all'altra,  mentre  le  aree  del  museo 
diffuso  d'Italia  sono  attraversate  da  linee  così  obsolete  e  antiche  da  togliere  ogni  voglia  d'uso.  Rimane  sempre  una 
soluzione,  quella  del  festina  lente  latino,  cioè  del  “Fai  in  fretta,  ma  andando  piano”.  Ci  sono  due  modi  opposti  per 
affrontare  il  viaggio, il  primo  è veloce  e  quindi  necessariamente  bulimico:  il  più possibile  nel  minor  tempo possibile. 
Lascia  nella  mente  umana  una  sensazione  mista  nella  quale  il  falso  legionario  romano  venditore  d’acqua  minerale  si 
confonde e si fonde con l’autentico monaco benedettino che canta il gregoriano nella chiesa di Sant’Antimo. […]  
All'opposto,  il  viaggio  lento  non  percorre  grandi  distanze,  ma  offre  l'opportunità  di  densi  approfondimenti.  Aveva 
proprio  ragione  Giacomo  Leopardi  quando  […]  sosteneva  che  in  un  Paese  “dove  tanti  sanno  poco  si  sa  poco”.  E 
allora,  che  pochi  si  sentano  destinati  a  saper  tanto,  e  per  saper  tanto  non  serve  saper  tutto  ma  aver  visto  poche  cose  e 
averle  percepite,  averle  indagate  e  averle  assimilate.  Talvolta  basta  un  piccolo  museo,  apparentemente  innocuo,  per 
aprire  la  testa  a  un  cosmo  di  sensazioni  che  diventeranno  percezioni.  E  poi,  come  si  dice  delle  ciliegie,  anche  queste 
sensazioni finiranno l’una col  tirare l'altra e lasciare un segno stabile e utile nella mente.

Comprensione e Analisi

Puoi  rispondere  punto  per  punto  oppure  costruire  un  unico  discorso  che  comprenda  le  risposte  a  tutte  le  domande 
proposte.
1. Sintetizza  le  argomentazioni  espresse  dall’autore  in  merito  alle  caratteristiche  di  un  diffuso  modo  contemporaneo 

di viaggiare.
2. Illustra  le  critiche  di  Daverio  rispetto  al  fast  trip  e  inseriscile  nella  disamina  più  ampia  che  chiama  in  causa  altri 

aspetti del  vivere attuale.
3. Individua  cosa  provoca  confusione  nei  turisti  che  visitano  il  nostro  Paese in  maniera  frettolosa  e  spiega  il 

collegamento tra la tematica proposta e l’espressione latina ‘festina lente’.
4. Nel  testo  l’autore  fa  esplicito  riferimento  a  due  eminenti  scrittori  vissuti  tra  il  XVIII  e  il  XIX  secolo:  spiega  i  

motivi di tale scelta.

Produzione

La società contemporanea si contraddistingue per la velocità dei ritmi lavorativi, di vita e di svago: rifletti su questo
aspetto e sulle tematiche proposte da Daverio nel brano. Esprimi le tue opinioni al riguardo elaborando un testo
argomentativo in cui tesi ed argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso, anche facendo riferimento
al tuo percorso di  studi, alle tue conoscenze e alle tue esperienze personali.

PROPOSTA C1

Testo  tratto  dall’articolo  di  Mauro  Bonazzi,  Saper  dialogare  è  vitale,  in  7-Sette  supplemento  settimanale  del 
‘Corriere della Sera’, 14 gennaio 2022, p. 57.

Troppo  spesso  i  saggi,  gli  esperti,  e  non  solo  loro,  vivono  nella  sicurezza  delle  loro  certezze,  arroccati  dietro  il  muro 
delle loro convinzioni. Ma il  vero sapiente deve fare esattamente il contrario […].
Spingersi  oltre,  trasgredire  i  confini  di  ciò  che  è  noto  e  familiare,  rimettendo  le  proprie  certezze in   discussione nel

TIPOLOGIA  C  –  RIFLESSIONE  CRITICA  DI  CARATTERE  ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO  SU 
TEMATICHE DI ATTUALITÀ
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                             Ministero  dell’Istruzione

confronto con gli altri. Perché non c’è conoscenza fino a che il nostro pensiero non riesce a specchiarsi nel pensiero
altrui, riconoscendosi nei suoi limiti, prendendo consapevolezza di quello che ancora gli manca, o di quello che non
vedeva. Per questo il dialogo è così importante, necessario - è vitale. Anche quando non è facile, quando comporta
scambi duri. Anzi sono proprio quelli i confronti più utili. Senza qualcuno che contesti le nostre certezze, offrendoci
altre prospettive, è difficile uscire dal cerchio chiuso di una conoscenza illusoria perché parziale, limitata. In fondo,
questo intendeva Socrate, quando ripeteva a tutti che sapeva di non sapere: non era una banale ammissione di
ignoranza, ma una richiesta di aiuto, perché il vero sapere è quello che nasce quando si mettono alla prova i propri
pregiudizi, ampliando gli  orizzonti. Vale per i sapienti, e vale per noi  […].

A partire dall’articolo proposto e traendo spunto dalle tue esperienze, conoscenze e letture, rifletti sull’importanza, il
valore e le condizioni del dialogo a livello personale e nella vita della società nei suoi vari aspetti e ambiti. Puoi
articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima
sinteticamente il  contenuto.

PROPOSTA C2

Entrano in Costituzione le tutele dell’ambiente, della biodiversità e degli animali
Tratto da https://www.gazzettaufficiale.it/dettaglio/codici/costituzione

Articoli prima delle modifiche Articoli dopo le modifiche

Art. 9
La  Repubblica  promuove  lo  sviluppo  e  la 
ricerca scientifica e tecnica.
Tutela  il  paesaggio  e  il  patrimonio  storico  e 
artistico della Nazione.

Art. 9
La Repubblica promuove lo sviluppo e la ricerca
scientifica e tecnica.
Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico
della Nazione.
Tutela l’ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi,
anche nell’interesse delle future generazioni. La
legge dello Stato disciplina i modi e le forme di
tutela degli  animali.

Art. 41
L'iniziativa economica privata è libera.
Non può svolgersi in contrasto con l'utilità

sociale o in modo da recare danno alla
sicurezza, alla libertà, alla dignità umana.
La legge determina i programmi e i
controlli opportuni perché l'attività

economica pubblica e privata possa essere
indirizzata e coordinata a fini  sociali.

Art. 41
L'iniziativa economica privata è libera.
Non può svolgersi in contrasto con l'utilità sociale o
in modo da recare danno alla salute, all’ambiente,
alla sicurezza, alla libertà, alla dignità umana.
La legge determina i programmi e i controlli
opportuni perché l'attività economica pubblica e
privata possa essere indirizzata e coordinata a fini
sociali e ambientali.

Sulla base della tabella che mette in evidenza le recenti modifiche apportate agli articoli 9 e 41 della Costituzione
dalla Legge Costituzionale 11 febbraio 2022, n. 1, esponi le tue considerazioni e riflessioni al riguardo in un testo
coerente e coeso sostenuto da adeguate argomentazioni, che potrai anche articolare in paragrafi opportunamente
titolati e presentare con un titolo che  ne esprima sinteticamente il  contenuto.

Durata massima della prova: 6 ore.
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati 
di madrelingua non  italiana.
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce.

https://www.gazzettaufficiale.it/dettaglio/codici/costituzione
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La  Beta  s.p.a  al 31/12/N presenta i prospetti contabili del bilancio d’esercizio che seguono

STATO PATRIMONIALE
                ATTIVO

A) CREDITI V/SOCI
B) IMMOBILIZZAZIONI

I Immobilizzazioni Immat.
3) diritti di brevetto
                               Totale
II Immobilizzazioni materiali

1) Terreni e fabbricati
2) Imp. E macch.
3) Attrezz. Industriali.
4) Altri beni

                                       Totale
III Immob. Finanziarie

1) Partecipazione in:
b) Imprese collegate

Totale
Totale Immobilizzazioni

C) ATTIVO CIRCOLANTE
I Rimanenze

1) Materie prime
2) Prod. in corso di lav.
3) Lavori in corso su ordinazione
4) Prodotti finiti

                                  Totale
II Crediti

1) v/clienti
( di cui esigibili oltre l’anno

204100)
5) ter imposte anticipate

5) quater  verso altri
Totale

IV) Disponibilità liquide

1) depositi ban. e posti
2) assegni
3) denaro e valori in cassa

                                        Totale
Totale attivo circolante

D) RATEI E RISCONTI
(di cui disaggi su prestiti 13000)

Totale attivo

N

20000

20000

454500
775200
305600
124050

1659350

100000

100000

1779350

--------------

258000
75750

170400
335200

839350

1354500

54000
30000

1438500

54500
34500
4050

93050
--------------

-
2370900

--------------
-

54750

--------------
--4205000
--------------

-

N-1

28000

28000

480260
908600
382700
162900

1934460

100000

100000

2062460

--------------
-

247500
73900

124160
309400

754960

1347830

8000

1355830

40497
24571
4102

69170
--------------

2179960

--------------

47580

--------------
-4290000

--------------

PASSIVO
A) PATRIMONIO

NETTO
I) Capitale
IV) Riserva legale
V) Riserva

statutaria
VI) Altre riserve:

Ris. Straord.
IX) Utile d’eserc.

Totale

B) F.di per rischi e
oneri

4) Altri

C) TFR

D) Debti
1) obbligazioni ( di

cui 100.000
scadenti oltre)

4) debiti v/ banche(
di cui 200000
scadenti oltre)

6) debiti v/fornitori
( di cui 1400\00   sc)
adenti oltre)
12 Debii tributari
13 v/ istituti di

previdenza

14 Altri debiti
Totale

E) Ratei e risconti

Totale       passivo

N

1200000
151441

100000

150000
129787

1731228

----------------
-

41401

----------------
-

217991

----------------

200000

466100

944500

184530

54100

208750

2057980

156400

----------------

4205000

----------------

n-1

1200000
144366

80000

150000
141509

1715875

---------------

45400

----------------
-

181215

---------------

300000

514500

840040

186420

55040

304540

2200540

146970

----------------

4290000

----------------
-

CONTO ECONOMICO

A) Valore della produzione
1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni

N

8335179

n-1

7277191
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2) Variaz. Rimanenze prod. In corso di lav, semilav e
finiti

3) Variaz. Dei lavori in corso su ordinazione
4)
5) Altri ricavi e proventi

                                                                                  Totale A

B) Costi della produzione
6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo, di merci
7) Per servizi
8) Per godimento beni di terzi
9) Per il personale
a) Salari e stipendi
b) Oneri sociali
c) Trattamento di fiine rapporto
10) Ammortamenti e svalutazioni
a) Ammortamento immobilizzazioni immateriali
b) Ammortamento delle immobilizzazioni materiali
d) Svalutaz. Crediti
11) Variaz. Riman di meterie prime suss. E di consumo
13( Altri accontanomenti
14) Oneri diversi di gestione
                                                                Totale B

Differenza tra valori e costi della produzione (A-B)

C) Proventi e oneri finanziari
        15) proventi da partecipazione
d) proventi diversi dai precedenti
        17) Interessi e oneri finanziari
                                                                       Totale C

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie

 Risultato prima delle imposte

        20  )Imposte sul reddito

       21) Utile dell’esercizio

27650
46240

16542

8425611

4641185
1619564
256520

756700
304850
53040

8000
330000
42335
-12500

124588

8124282
-----------------------

301329

9470

-90470

-81000

-

220329

-90542

129787

-------------------------
---

14056
-62807

84686

7313126

3787074
1240510
156875

701034
288485
55434

8000
356080
8550

158236

210054

6970332

342794

----------------------
-

-94970

-94970

-

247824

-106315

141509

----------------------

Il candidato dopo aver illustrato le differenze tra reddito civilistico e fiscale , determini l’imponibile IRES e calcoli
l’imposta dovuta e l’ammontare dell’eventuale versamento IRES che la società dovrà effettuare in sede di dichiarazione dei
redditi, dell’anno n  dove ha ottenuto un utile al lordo delle imposte pari a euro 220329 tenendo presente le seguenti
informazioni;:

a) I crediti commerciali ammontano a euro 1345000 e il Fondo svalutazione crediti , prima dell’accantonamento di
fine esercizio era di euro 56750;

b) Nei costi per servizi sono compresi compensi i agli amministratori per euro 40000, rilevati per competenza, saranno
pagati nell’esercizio successivo;

c) Nella voce altri ricavi è compresa una plusvalenza di euro 10.000, la società opta per la rateizzazione, ripartendola
nel periodo massimo consentito dall’art. 86 del TUIR;
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d) I beni materiali iscritti nel registro dei beni ammortizzabili al 1/1 ammontano a euro 2300000; l’entità delle spese di
manutenzione e riparazione deducibili viene  determinato tenuto presente, che l’importo della voce manutenzione e
riparazione inserito nei costi per servizi è pari a euro 117500 e include un canone  di euro 7500, relativi a beni
strumentali aventi un costo storico di euro 150000;

- Gli ammortamenti fiscalmente ammessi sono i seguenti:

- Fabbricati 3%  su  un costo storico , al netto  del valore del terreno euro 500000. Ammortamento iscritto in bilancio
euro 20000;

- - Impianti e macchinari 15% su un costo storico di euro 1000000.Ammortamento iscritto in bilancio euro 160000;

- - Attrezzature industriali 20% su un costo storico di euro 450000. Ammortamento iscritto in  bilancio euro 100000;

- - Automezzi 20% su un costo storico di euro 250000.Ammortamento iscritto in bilancio euro 50000.
e) L’IRAP deducibile dall’imponibile IRES ammonta a euro 20500;
f) Nel corso dell’esercizio la società ha versato un acconto IRES paria euro 44000;

g) Le rimanenze valutate in bilancio corrispondono ai valori fiscali;

Inoltre  si presenti:

- lo Stato patrimoniale  riclassificato secondo criteri finanziari;

- Il Conto economico nella configurazione a valore aggiunto;

- Il calcolo degli indici di bilancio più significativi;

- Un report di commento dei risultati ottenuti.

Dalla Nota integrativa si desumono le seguenti informazioni:

 durante l’anno n dipendente ha lasciato il servizio e il TFR corrisposto è di 21.000  euro;

 l’utile dell’anno n-1 è stato destinato per il 5% a Riserva legale e per 20000 euro a Riserva straordinaria e il
residuo  è  stato  distribuito  agli  azionisti;

 l’utile dell’anno  n  verrà accantonato per il 10%  e il residuo verrà distribuito ai soci;

 il rimborso del prestito obbligazionario avviene a quote costanti;

 i debiti verso banche dell’anno n-1 sono esigibili per 250.000 euro oltre l’esercizio successivo e i debiti
verso fornitori dell’anno n-1 sono esigibili per 13000 euro oltre  l’esercizio successivo;

 i fondi per rischi e oneri sono a breve termine;

 i  crediti  verso  clienti  dell’anno  n - 1   sono  esigibili  per  1 80.000  euro  oltre  l’esercizio successivo;

 il disaggio su prestiti dell’anno  n - 1  ammonta 18000 euro

 nella voce  altri ricavi e proventi del Conto economico, sono compresi fitti attivi per 6500 euro e una
plusvalenza di euro 10000 nell’anno n e  fitti attivi per 15.400 euro nell’anno n-1..




